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1 IL COMPLESSO EDILIZIO – ANALISI STORICA

L’Ospedale Giustinianeo, per opera intrapresa del Vescovo Nicolò Giustiniani, nasce verso la fine del 1700.

L’opera progettata  dall’arch.  Domenico Cerato  ebbe inizio  nel  marzo del  1778  con  le  demolizioni  delle

strutture del collegio dei Gesuiti e il 20 dicembre, con la presenza del Vescovo, fu celebrata la posa della

prima pietra.  Il  cantiere durò molti  anni anche a causa delle limitate risorse economiche a disposizione

dell’istituto, integrate però da un’intensa attività di sostegno, svolta soprattutto dal vescovo Niccolò Antonio

Giustiniani, per la raccolta di fondi da privati mediante donazioni, elemosine, lotti, spettacoli ecc. Nel corso

della  realizzazione,  inoltre,  furono  introdotte  alcune  modifiche  al  piano  originario,  come  ad  esempio

l’inserimento  di  uno  scalone  monumentale  a  tenaglia  (oggi  scomparso)  fiancheggiato  da  aule  per

l’insegnamento clinico. Altri cambiamenti funzionali, in particolare, furono adottati sulla base dei suggerimenti

espressi da Andrea Comparetti, titolare dell’insegnamento clinico dal 1787 (Baldini 1982). L’inaugurazione

definitiva del nuovo edificio, quindi, avvenne alla fine di marzo del 1798 con il trasporto di tutti gli infermi

presenti  nelle vetuste  infermerie  del  San Francesco, dopo alcuni anni  convulsi  seguiti  alla caduta della

Serenissima. Era l’inizio di una nuova fase nella storia della sanità patavina e nello sviluppo urbano. Lo

sviluppo dell’attività assistenziale e di studio comportò, con il tempo, un visibile ampliamento delle strutture

edilizie nel corso di questo secolo, facendo diventare l’Ospedale una città nella città di Padova.

L’impianto  tipologico  dell’edificio  è  caratterizzato  da  murature  portanti  in  mattoni  faccia-vista,  con

modanature in marmo, a costituire perimetrazione dei fori finestra, portali e porticati.

Il distributivo delle forometrie risulta di tipo seriale e fornisce, su tre ordini sovrapposti, l’illuminazione ai locali

interni.

La continuità di utilizzo del fabbricato storico, ha portato nel corso degli anni, al fine dell'adeguamento dello

stesso alle varie normative sanitarie, antisismiche e antincendio, nonché per adeguarlo alle varie esigenze

del momento, alla realizzazione di superfetazioni nelle corti  interne, nonché alla realizzazione di svariati

interventi di demolizioni interne e consolidamenti strutturali,  riscontrando, quindi,  opere in calcestruzzo e

carpenteria metallica.

Nella  lettura  odierna  dei  prospetti  particolare  rilevanza  assumono  le  forometrie  esterne,  in  origine

caratterizzate  da  ampie  aperture  vetrate  a  tutta  altezza.  Attualmente  nei  prospetti  convivono  vecchi

serramenti in acciaio con parte bassa tamponata in lamiera, provenienti da antichi ammodernamenti della

struttura, e nuovi serramenti in alluminio nero a tutta altezza derivanti dalle nuove ristrutturazioni dei reparti.
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2 OBIETTIVI PROGETTUALI

Il presente livello progettuale, recepisce ed approfondisce gli obiettivi indicati nella progettazione preliminare

e  definitiva  che,  in  sintesi,  prevedono  l'ampliamento  e  il  concentramento  in  un'unica  sede  dell'UOC di

Anatomia  Patologica,  presso  l'edificio  settecentesco  dell'Ospedale  di  Padova  (Giustinianeo),  mediante  i

seguenti interventi:

 ristrutturazione e trasformazione funzionale del piano seminterrato del corpo est per destinarlo ad

Area conservazione campioni;

 ristrutturazione  del  piano  primo  del  corpo  est,  attualmente  occupato  da  ex  Istituto  Anestesia,

Rianimazione e Gastroenterologia  per  realizzare l'Area  direzionale,  di  segreteria,  studi  medici  e

laboratori;

 ristrutturazione del piano quarto del corpo sud per ricavare l'Area laboratori (Piastra tecnica) dotata

di aree di accettazione, processazione, riduzione, taglio e colorazione del materiale biologico.

3 PREMESSE

In data 24.05.2016 è stato approvato, in sede di Conferenza dei Servizi, il progetto preliminare relativo ai

“Lavori  di  realizzazione  della  Nuova  Anatomia  Patologica  presso  il  Complesso  edilizio  Giustinianeo

dell'Azienda Ospedaliera di Padova”.

Alla conferenza partecipavano la Regione Veneto, il Comune di Padova, il Comando Provinciale dei VV.F, il

Settore Igiene Pubblica dell'Ulss 16 e lo Spisal dell'Ulss 16.

I vari rappresentanti, in tale sede, esprimevano i loro pareri (vedi All.1 – Verbale della Conferenza dei Servizi

del progetto preliminare), in particolare la Soprintendenza si esprimeva con parere favorevole, demandando,

però, al successivo progetto esecutivo, il provvedimento autorizzativo.

A seguito di due incontri effettuati nel mese di ottobre e all'inizio di novembre 2021 con la Soprintendenza,

alla presenza del Capo Ufficio Tecnico dell'Azienda Ospedaliera  e del progettista delle opere architettoniche,

sono emerse alcune criticità, per cui sono stati modificati alcuni elaborati (rev. n. 3 del progetto definitivo).

In particolare, la Soprintendenza, ha rilevato la mancanza di adeguato approfondimento progettuale per il

piano seminterrato, ove il soffitto è caratterizzato dalla presenza di volte e da una partitura ben leggibile di

pilastri che il progetto prevedeva in gran parte di mascherare.

Altre perplessità sono state rilevate su un'apertura in corrispondenza di un corpetto posto a margine di Via

Giustiniani e sul sistema di deumidificazione delle murature, precedentemente previsto con barriera chimica.
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Non sono stati rilevati invece particolari problematiche su interventi al piano primo e al piano quarto, già

ampiamente  compromessi.  In  particolare  il  piano  quarto,  non  esistente  in  origine,  è  stato  ricavato

dall'inserimento di un solaio in laterocemento.

Con la revisione n. 3 del progetto definitivo, ripresa nel presente progetto esecutivo, sono state apportate

alcune modifiche, in particolare al piano interrato, che hanno riguardato:

1) gli elementi di divisione delle aree, in modo da mettere “in luce” i pilastri;

2) eliminazione del controsoffitto presente sotto n. 2 volte. In tal modo, è possibile la lettura delle volte;

3) in  fase di  realizzazione delle  opere  dopo aver  tolto  tutti  i  controsoffitti,  verrà  scelta  quale  volta

mantenere a vista, quindi, senza controsoffitto, così da permettere la lettura della struttura originaria;

tale operazione verrà effettuata nel grande spazio destinato ai frigoriferi e la scelta sarà determinata

dalla presenza degli impianti esistenti e dalla possibilità di liberare una crociera,

4) è stato previsto di procedere con il risanamento delle murature e l'eliminazione dell'umidità non più

con barriera chimica ma con intonaco risanante; viene allegata la scheda (All. 2) dell'intonaco scelto

per  effettuare  tale  risanamento.  Qualora  l'Impresa  volesse  scegliere  un intonaco  diverso,  dovrà

confrontarsi con la Soprintendenza per l'accettazione del nuovo prodotto (tale vincolo viene riportato

nella voce di elenco prezzi);

5) il progetto prevedeva un'apertura sul volumetto posto in adiacenza a Via Giustiniani, che contiene il

gruppo elettrogeno, di  dimensioni  1,80 x 1,80,  chiusa con griglia. La Soprintendenza ha rilevato

come tale apertura fosse fuori scala e comunque non adeguata ai rapporti tra larghezza e altezza

delle altre forometrie. Si prevede, quindi, di abbassare il marciapiede esterno sul lato nord per una

fascia di circa m. 3,00 x 1,50. In tal modo è possibile realizzare una foratura delle dimensioni di 1,3 x

2,65 con intradosso centinato, che seguirà l'andamento della volta interna. La foratura sarà chiusa

con una griglia in alluminio.

In data 15.11.2021 è stato approvato, in sede di Conferenza dei Servizi, il progetto definitivo. Alla conferenza

partecipavano la Soprintendenza archeologica, belle arti  e paesaggio, il  Comune di  Padova, la Regione

Veneto, l'Azienda ULSS 6 Euganea – UOC Igiene e sanità pubblica e il Comando Provinciale dei VV.F.

I vari rappresentanti, in tale sede, esprimevano i loro pareri (vedi All.3 – Verbale della Conferenza dei Servizi

decisoria)
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4 PERCORSI DI ACCESSO AI PIANI 

Per quanto attiene lo studio dei percorsi di accesso ai piani, il livello progettuale recepisce quanto identificato

nella progettazione preliminare che si riporta, di seguito, in misura integrale.  Non è previsto l'accesso ai

reparti oggetto di intervento da parte di visitatori e utenti.

“.....L’accesso del personale e degli specializzandi avverrà dal portico del chiostro centrale, dove, oltre al

portale storico che costituisce ingresso principale, vi sono due ampi ascensori monta-lettighe (Fig.1 – Area

in arancio)  che condurranno gli  addetti  da tale piano sino al  Piano primo,  dove il  progetto prevede la

realizzazione  degli  spogliatoi  per  il  personale.  La  parte  del  personale  e  degli  specializzandi  che  dovrà

operare all’interno degli studi, avrà così raggiunto il piano desiderato, mentre la parte del personale costituita

dai tecnici ed operatori di laboratorio, una volta cambiatosi, potrà raggiungere il Piano Quarto dove sono

posti i Laboratori, utilizzando l’ascensore posto in posizione baricentrica tra i 2 corpi di fabbrica (Fig.1 – Area

in verde). 

In  alternativa  a  tali  percorsi,  qualsiasi  addetto  o  medico  autorizzato  avesse  la  necessità  di  accedere

direttamente  dal  Piano  Seminterrato/Terra,  all’area  dei  Laboratori  posti  al  Piano  Quarto,  potrà  farlo

utilizzando direttamente, da tale piano e viceversa, l’ascensore posto in posizione baricentrica tra i 2 corpi di

fabbrica (Fig.1 – Area in verde).

Gli approvvigionamenti, i campioni da ricevere ed accettare, i materiali da smaltire verranno movimentati

verticalmente attraverso l’utilizzo del montacarichi posto nella zona di contatto tra corpo edilizio Sud e corpo

Est (Fig.1 –  Area in rosso) che raggiunge la quota del Piano Seminterrato/Terra, in posizione appartata

rispetto all’Ingresso. 

È  necessario  specificare  che  al  Piano  Seminterrato/Terra  esiste  un  dislivello  tra  la  quota  di  sbarco

dell’ascensore contrassegnato in Fig. 1- con Area in verde e quello contrassegnato in Fig. 1- con Area in

rosso;  il  piano di  sbarco  di  quest’ultimo risulta  essere  posto  a  circa  60 cm sotto  il  piano di  calpestio

dell’ingresso dalla strada e tale dislivello viene attualmente superato per mezzo di una rampa composta da 4

gradini. Se la misura dei carrelli fosse non compatibile con la dimensione della rampa si renderà necessario

utilizzare l’ascensore contrassegnato in Fig. 1- con Area in verde per superare in discesa il dislivello per poi

quindi raggiungere l’ascensore contrassegnato in Fig. 1- con Area in rosso per quindi trasportare i pezzi o il

materiale sino al Piano Quarto o viceversa per evacuare materiale proveniente da esso verso l’esterno.

I vetrini da portare in refertazione agli studi posti al Piano Primo oppure in deposito temporaneo al Piano

Seminterrato/Terra  verranno  invece  trasportati  verticalmente  attraverso  l’utilizzo  dell’ascensore  posto

all’interno della scala presente sempre nella zona di contatto tra corpo edilizio Sud e corpo Est (Fig.1 – Area
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in verde)....”

Figura 1 – I nuovi collegamenti verticali

I flussi verticali (schematizzati in Fig.1) vengono  così riorganizzati:

TIPO
ASCENSORE

TIPO FLUSSO PIANI COLLEGATI

Area in arancio -PERSONALE
-SPECIALIZZANDI
-VISITATORI

da Piano Seminterrato/Terra a Piano Primo (Spogliatoi, 
Amministrazione e Studi) e viceversa

Area in verde -PERSONALE
-SPECIALIZZANDI
-VETRINI

da Piano Primo  (Spogliatoi e Studi) al Piano Quarto 
(Laboratorio) e viceversa

Area in verde -PERSONALE
-SPECIALIZZANDI

Collegamento diretto da Piano Seminterrato/Terra a Piano 
Quarto e viceversa
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Area in rosso -APPROVVIGIONAMENTI
-CAMPIONI DA RICEVERE ED ACCETTARE
-MATERIALI DA SMALTIRE
-MATERIALE DA ARCHIVIARE 
(Vetrini/Blocchetti/Pezzi anatomici)

Collegamento diretto da Piano Seminterrato/Terra a Piano 
Quarto

5 COLLEGAMENTI FUNZIONALI E LOGISTICI.

Si riporta di seguito, le scelte intraprese per quanto attiene il sistema dei collegamenti funzionali pianificati, in

accordo con l'Ente, nella fase preliminare.  Non è previsto l'accesso ai reparti oggetto di intervento da

parte di visitatori e utenti.

“...Nonostante la  non complanarità  delle  aree  di  progetto  è  necessario  puntualizzare  come  le  aree  in

oggetto siano collegate verticalmente, sia attraverso l’utilizzo del blocco scala sito nella zona di contatto tra il

Corpo Sud e il Corpo Est, sia attraverso l’uso dell’ascensore posto al centro delle rampe della scala stessa.

(Figura 1 – Area in verde). Per rendere fruibili  questi sistemi di collegamento verticale sarà necessario

riaprire, al Piano Primo, il varco esistente che collega il corridoio che guarda la corte interna con il vano

scala; in tal modo si creerà un semplice e funzionale passaggio che permetterà di accedere alla scala ed

all’ascensore sopra descritti,  collegando di fatto il punto di accesso generale posto al Piano Rialzato del

Giustinianeo con il Piano Primo ed il Piano Quarto dove sono dislocati i servizi oggetto di intervento.

Il  solo  Piano  Primo  sarà  altresì  collegato  all’ingresso  principale  posto  al  Piano  Rialzato  tramite  2

montalettighe (Figura 1 – Area in arancione) che da lì partono e sbarcano, senza dare però collegamento al

Piano Quarto, restando funzionali al solo accesso al Piano Primo, sia per addetti che per specializzandi,

dove sono allocati gli studi, il servizio amministrativo e gli spogliatoi per il personale.

Il  Piano  Quarto,  sede  operativa  delle  attività  di  laboratorio,  sarà  invece  collegato  con  il  Piano

Seminterrato/Terra,  e  quindi  con  l’Area  Tecnica  di  deposito,  per  quanto  riguarda  i  materiali  di

approvvigionamento, il deposito campioni ed i residui, attraverso l’utilizzo di un montacarichi posto a diretto

contatto con il vano scala (Figura 1 – Area in rosso) . Arrivati poi alla base del fabbricato, il collegamento tra

il montacarichi e lo spazio destinato al deposito ed alla conservazione dei blocchetti e dei vetrini avverrà

attraverso un brevissimo percorso esterno...”

6 LA SUDDIVISIONE PER FASI FUNZIONALI.

Differentemente  da quanto indicato  nel  progetto  preliminare,  in  accordo con  l'Ente  e  con il  Primario  di

Anatomia  Patologica,  si  è  deciso  di  unire  la  Fase  4  con  la  Fase  1  in  considerazione  del  fatto  che
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attualmente, le aree precedentemente occupate dall'UOC di Rianimazione, risultano essere già libere e non

utilizzate. 

Le  opere  di  ristrutturazione  verranno,  quindi,  realizzate  in  3 FASI  FUNZIONALI,  di  seguito  descritte  e

compatibili con la continuità operativa, che verrà garantita durante tutto lo spazio temporale di svolgimento

delle opere: 

 Fase 1 - Ristrutturazione ed organizzazione funzionale del Piano Primo del Giustinianeo – Ala Est,

compreso lo spazio dell’attuale UOC di Rianimazione al fine di realizzare gli spogliatoi e gli spazi

necessari  al  Laboratorio  di  Biologia  Molecolare.  Contemporaneamente  si  provvederà  alla

ristrutturazione e alla trasformazione funzionale, dei locali posti al Seminterrato/Terra, in cui verranno

posizionati il deposito centralizzato dei frigoriferi e lo spazio per il deposito temporaneo dei referti di

Anatomia Patologica (Archivio  Vetrini,  Archivio  Blocchetti  ed Archivio  Pezzi  anatomici)  ed alcuni

locali accessori.

 Fase 2 –  Ristrutturazione del  Piano  Quarto,  con  esclusione dell'area occupata dal  Laboratorio.

Trasferimento del personale dirigente medico ed amministrativo, attualmente posizionato al Piano

Quarto (Piano terrazza), nei nuovi spazi realizzati in 1ª fase al Piano Primo dell’ala Est, rendendo

cosi gli spazi liberi per i lavori di ristrutturazione. 

È necessario specificare che in questa fase la porzione di piano in cui attualmente opera il  Laboratorio,

opportunamente  confinato  rispetto  all’area  che  sarà  di  cantiere,  continuerà  ad  essere  completamente

operativa unitamente al Laboratorio sito in Via Gabelli.

 Fase 3 - Spostamento delle aree di  Accettazione, preparazione campioni e laboratori  (Citologia,

Immunoistochimica  e  Biologia  Molecolare)  nell’area  ristrutturata  in  fase  2  al  Piano  Quarto  e

conseguente ristrutturazione, sempre al medesimo piano, della porzione di area cosi liberata, al fine

di  procedere  all’ultimazione  del  laboratorio  centralizzato  di  Anatomia  Patologica,  in  cui

successivamente verranno trasferite ed accorpate anche delle attività presenti in altre sedi. 
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7 PARERI ACQUISITI

Ente Protocollo Data Esito 

Progetto preliminare

Soprintendenza prot. 10283 del 06.05.2016 Favorevole

UOC Igiene e Sanità 
Pubblica

prot. 54082/2016/101075 del 01.06.2016 Favorevole con prescrizioni 

SPISAL prot. 0034186 del 09.06.2016 Favorevole con prescrizioni 
impiantistiche 

Progetto definitivo

Soprintendenza prot. 0036576-P del 15/11/2021 Favorevole con prescrizioni

Comune di Padova

settore Urbanistica

prot. 516330 del 15/11/2021 Favorevole

Comune di Padova

settore Ambiente e Territorio

prot. 2021-0486170 del 28/10/2021 Favorevole  con  prescrizioni
impiantistiche

Regione del Veneto Prot. 0195094 del 28/04/2021 Favorevole  con  osservazioni
(parere n 2 CTR del 31/03/2021)

Azienda ULSS 6 Euganea 
SPISAL 

prot. 162016 del 21/10/2021 Favorevole con prescrizioni  

Vigili del fuoco di Padova prot. 25220 del 15/11/2021 Favorevole con prescrizioni 

8 ADEGUAMENTO ALLE PRESCRIZIONI DEI PARERI PREVENTIVI DEL PROGETTO PRELIMINARE E 
DEFINITIVO

8.1 PROGETTO PRELIMINARE

Come già scritto in premessa, il livello progettuale recepisce le prescrizioni contenute nel parere preventivo

igienico sanitario dell'UOC Igiene e Sanità Pubblica con prot. 54082/2016/101075 del 01.06.2016. Di seguito

si dà evidenza delle osservazioni e delle relative risposte progettuali adottate: 

1)  Al piano Seminterrato (quota di calpestio pari a - 1,75 m. dal p.c.) è previsto un locale da destinare a

“ufficio-studio”.  In proposito sia rispettata la D.G.R.V. n. 1887 del 27-05-97 “Normativa sugli  ambienti di

lavoro” in merito ai requisiti stabiliti per i locali seminterrati assimilati ai locali fuori terra.

Il locale rispetta quanto contenuto dalla citata normativa ed in particolare si evidenza che: 

 il locale è posto a – 1.68 rispetto al chiostro esterno e ha un solo lato a contatto con il terreno,
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 il progetto prevede il trattamento delle pareti contro terra con cementi osmotici ed altri interventi atti a

garantire la salubrità delle murature;

 l'altezza interna del controsoffitto risulta pari a 2.70 cm;

 i parametri aeroilluminanti risultano verificati secondo normativa;

 l'attività lavorativa prevista nel locale non comporta emanazioni nocive né temperature eccessive;

 il pavimento risulta isolato dal terreno a mezzo di idoneo materiale. 

2)  I  locali  classificati  di natura “abitabile” con permanenza di  persone o con posti  di  lavoro (es. attesa,

reception, uffici, studi, accettazione, laboratori, coordinamento, segreteria, sala PC ecc.), abbiano superfici

finestrate apribili direttamente verso l’esterno pari ad almeno 1/8 delle superfici di calpestio ed altezze non

inferiori al minimo di 2,70 m. (artt. 108 e 116 del Regolamento Edilizio del Comune di Padova). I locali con

carenze d’aerazione naturali dirette siano serviti da impianti per il ricambio forzato dell’aria rispondenti alle

norme UNI- CTI 10339 “Impianti aeraulici ai fine del benessere”

1. Tutti i locali con presenza continuativa di personale hanno altezza pari ad almeno 2,70 metri (vedasi

elaborati grafici di progetto);

2. Al  fine  di  migliorare  i  parametri  di  illuminazione  ed  aerazione  dei  locali  (il  progetto  preliminare

conteneva molti ambienti privi del rispetto degli standard richiesti dalla normativa) si sono apportate

le seguenti modifiche:

1. E' stato modificato il posizionamento dello studio del primario, il relativo wc privato, la segreteria

di  direzione  ed  uno  studio  medico,  al  fine di  eliminare  uno studio  medico  che,  in  progetto

preliminare, risultava essere privo di finestra. (La finestra risultava essere completamente chiusa

dalla falda del tetto della superfetazione posta lungo il prospetto est);

2. Le pareti  dei  locali  al  piano  4°  Infetto,  Criostati  e  Pezzi  Grossi,  originariamente  previste  in

cartongesso,  sono  state  rese  vetrate  al  fine  di  garantire  la  superficie  illuminante  al  locale

Processazione.

3. Sono state eliminate le parti sottostanti cieche dei serramenti esterni. 

4. Al fine di garantire la superficie illuminante alla sala PC posta al 1° piano, sono state introdotte

sostanziali modifiche al layout del progetto preliminare. In particolare, la sala PC, da progetto

preliminare completamente cieca, è stata posizionata al posto degli spogliatoi maschili e questi

ultimi, portati in luogo della sala pc. 

5. In taluni casi, considerata la specificità della destinazione d'uso, nonché il grado di vincolo del

fabbricato che non consente l'apertura di nuove forometrie, i parametri illuminanti non risultano
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verificabili. Per questi locali, individuabili nell'apposita tabella riassuntiva contenuta nelle tavole

progettuali, viene richiesta apposita deroga. 

6. Per quanto attiene,  invece, i  locali  con carenze d’aerazione naturale diretta,  questi  saranno

serviti da impianti per il ricambio forzato dell’aria rispondenti alle norme UNI-CTI 10339 “Impianti

aeraulici ai fine del benessere”. 

Per la verifica puntuale dei rapporti aeroilluminanti vedasi gli elaborati di progetto.

3) Sia previsto almeno un locale da destinare al “lavaggio e trattamento del materiale d’uso”

 Al piano primo e al piano quarto sono stati realizzati i locali lavaggio e trattamento del materiale

d'uso.

4) Siano previsti servizi igienici per l’utenza di cui almeno uno adeguato ai portatori di handicap motorio. 

 L'operatività dei reparti in progetto non prevede la presenza di utenza esterna ma di solo personale

operativo.

5) Sia previsto un servizio igienico accessibile ai disabili e destinato al personale oltre che al piano 4° anche

al piano 1.

 E' stato previsto previsto un locale wc per disabili anche al piano primo.

6) I locali “spogliatoi del personale” siano dimensionati in base ai parametri stabiliti dalla D.G.R.V. 1887/1997

“Normativa sugli ambienti di lavoro”.

 Gli spogliatoi sono stati dimensionati secondo quanto prescritto dalla  D.G.R.V. 1887/1997. 

In particolare gli spogliatoi sono stati dimensionati per 30 addetti per turno con una proporzione maschi /

femmine di 1 a 3. (Dati forniti dal Primario di Anatomia Patologica). Ciò posto gli spogliatoi al piano primo

sono così dimensionati: 

20,37 mq per lo spogliatoio maschile (minimo previsto da norma pari a 15 mq) dotati di 2 lavelli ed 1 doccia;

27,53 mq per lo spogliatoio femminile (minimo da normativa pari a 20 mq) dotati di 2 lavelli ed 2 doccia.

7) La struttura rispetti i requisiti stabiliti dalla D.G.R.V. n. 3673 del 25/11/2008 “Definizione dei requisiti di

Autorizzazione e di Accreditamento dei Laboratori di anatomia patologica e di istopatologia.

 Il  progetto rispetta quanto previsto dalle schede per l'accreditamento dei  Laboratori  di  anatomia

patologica e di istopatologia. Nella tabella sotto riportata vengono indicati i requisiti strutturali richiesti

dalla citata normativa e quanto previsto a progetto: 

Requisiti strutturali di cui all'ALLEGATO B alla Dgr n. 3673 del 25 novembre 2008 Verifica progetto
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I locali  e gli  spazi sono dimensionati in funzione della tipologia e del volume

dell'attività svolta

Si 

Presenza di studi diagnostici Si 

Locali per attività amministrative e di archivio cartaceo Si 

Locali per la conservazione blocchetti e vetrini Si 

Accettazione campioni Si

Preparazione campioni Si

Inclusione, colorazione e montaggio dei preparati Si

Deposito materiali d'uso Si

Lavaggio e trattamento materiale d'uso Si

Servizi igienici per l'utenza No (NOTA A)

Servizi igienici per il personale Si 

Presenza di presidi che garantiscano la raccolta e l'invio allo smaltimento delle

sostanze nocive

Presenza  di

depositi sporco.

 * NOTA A: Non è previsto l'accesso ai reparti oggetto di intervento da parte di visitatori e utenti.

8) La struttura sia accessibile alle persone con handicap motorio ed i servizi igienici destinati ai disabili siano

rispondenti ai requisiti stabiliti dal D.M. 236/89 e dalla D.G.R.V. 1428/2011.

 Il progetto rispetta i requisiti stabiliti dal D.M. 236/89 e dalla D.G.R.V. 1428/2011.

9) Sia rispettata la normativa sugli ambienti di lavoro (D.Lgs. 09-04-2008 n. 81 e DGR. n.1887 del 27-05-97.

 Il progetto rispetta i requisiti stabiliti dal D.Lgs. 09-04-2008 n. 81 e DGR. n.1887 del 27-05-97.

10) L’impianto elettrico dei locali sia rispondente ai requisiti di sicurezza stabiliti dal D.M. 37/2008.

 Il progetto rispetta i requisiti stabiliti dal D.M. 37/2008.

Per quanto riguarda, invece, l'adempimento alle prescrizioni contenute nel parere SPISAL prot. 0034186 del

09.06.2016, si rimanda alla parte impiantistica del progetto.

8.2 PROGETTO DEFINITIVO

Oltre a quanto riportato nelle premesse, il presente livello progettuale recepisce le prescrizioni pervenute

dagli Enti interessati e riportate nel verbale della conferenza dei servizi decisoria del 15/11/2021 (All. 2). Di

seguito  si  dà evidenza delle osservazioni  e delle relative risposte progettuali  adottate  in questa fase di

progettazione esecutiva:

Nome file: E.G.REL - Relazione tecnica generale.doc Pagina  12 di 38 Elaborato: E.G.REL Revisione: 01



Soprintendenza archeologica, belle arti e paesaggio

In merito alle scelte architettoniche si rimanda a quanto già descritto in premessa; per quanto riguarda,

invece, l'adempimento alle prescrizioni relative alla realizzazione delle tubazioni, canalizzazioni e cavetteria

a servizio degli impianti, si rimanda alla parte impiantistica del progetto facendo comunque presente che

verranno utilizzati, per quanto possibile, i fori, i passaggi e i cavedi esistenti.

Le  griglie  afoniche,  i  carter  di  mascheramento  e  i  camini  di  espulsione  saranno  realizzati  in  alluminio

verniciato testa di moro.

In relazione alla rimozione del controsoffitto il parere conferma ed approva il progetto, demandando alla fase

esecutiva  una più attenta valutazione sulla possibilità di ridurre ulteriormente le superfici controsoffittate.

L'eventuale riduzione delle superfici controsoffittate potrà comportare anche una, seppur modesta, riduzione

della spesa, dal momento che le volte risultano già intonacate.

Comune di Padova – Settore Ambiente e Territorio

L'adempimento  delle  prescrizioni  elencate  nel  parere  del  settore  Ambiente,  riguardanti  l'inquinamento

luminoso e acustico, sono recepite nel presente progetto esecutivo.

Per  quanto  riguarda  l’inquinamento  luminoso,  si  sottolinea  che  il  progetto  riguarda  esclusivamente

l’illuminazione di ambienti interni e non prevede l’installazione di impianti di illuminazione esterni all’edificio.

Per quanto concerne l’impatto acustico degli  impianti  nell’ambiente esterno,  si  evidenzia che il  progetto

prevede l’adozione di idonei accorgimenti di mitigazione acustica, quali silenziatori e/o griglie afoniche nei

condotti di presa aria esterna o di espulsione delle unità di trattamento aria.

Regione del Veneto

Si  riportano,  nel  seguito,  le  osservazioni  della  CTR (in  corsivo)  e  le  relative  risposte  attuate  a  livello

progettuale:

1)  Il  quadro  economico  dovrà  essere  aggiornato  nell’articolazione  delle  singole  voci  delle  somme  a

disposizione dell’Amministrazione, il cui totale, riportato nella delibera di approvazione n. 490/21, risulta, per

mero errore materiale, pari ad € 1.786.132,21. = con una discrepanza in aumento di € 74.844,00.

 Il quadro economico è stato aggiornato correggendo i refusi;
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2) In merito alle opere strutturali puntuali previste, le stesse, in fase di progettazione esecutiva, dovranno

essere verificate e rese coerenti con le risultanze delle verifiche statiche e di vulnerabilità sismica dell’intero

complesso Giustinianeo, acquisite dall’Azienda, a completamento delle indagini effettuate dal progettista, in

data 13.11.2020 e non allegate al progetto;

 Le opere previste risultano coerenti con le verifiche statiche di vulnerabilità sismica a firma dell'ing.

Sonda. Si rimanda alla relazione tecnica opere strutturali per maggiori dettagli.

3)  Si  conferma  l’osservazione  posta  con  il  parere  sul  progetto  preliminare,  n.  54743  del  12.02.2016,

dell’allora  Sezione  Edilizia  Ospedaliera  a  finalità  Collettive  (attuale  Struttura  di  Progetto  Potenziamento

straordinario  della  rete  ospedaliera  e  grandi  strutture  di  cura):  “Appare  macchinosa  la  movimentazione

interna  dei  campioni.  Pertanto,  in  sede  di  gara,  dovranno  essere  valutate  soluzioni  tecnologiche  che

permettano il trasferimento dei campioni senza interruzioni del tragitto. In tal senso dovrà essere allegata al

progetto una specifica relazione tecnica indicando il minimo e il massimo delle dimensioni e del peso dei

campioni”, ribadendo all’Azienda di considerarla in sede di sviluppo del progetto esecutivo;

 l'Azienda Ospedaliera ha predisposto la nota richiesta

4) Dovrà essere verificata in fase esecutiva la rispondenza del progetto alla DGRV n. 1887/1997 in materia

di requisiti degli ambienti di lavoro; in relazione ai servizi igienici per disabili dovrà altresì essere verificata

l’accessibilità, in particolare di quello ricavato al piano primo;

 come già sopra descritto, il progetto rispetta i requisiti stabiliti dal DGRV n.1887 del 27-05-97;

 i  servizi igienici per disabili risultano tutti verificati in termini di accessibilità secondo la normativa

nazionale e regionale vigenti, così pure il servizio igienico al piano primo (locale n. 51)

5) Dovrà essere verificato, in fase di progettazione esecutiva, l’impatto acustico degli impianti ai sensi della

normativa vigente e dei limiti imposti dalla classificazione acustica del Comune di Padova;

 Per  quanto  concerne  l’impatto  acustico  degli  impianti  nell’ambiente  esterno,  si  evidenzia  che  il

progetto  prevede l’adozione  di  idonei  accorgimenti  di  mitigazione  acustica,  quali  silenziatori  e/o

griglie afoniche nei condotti di presa aria esterna o di espulsione delle unità di trattamento aria.

6) In fase di sviluppo esecutivo, sia valutata l’opportunità di ricorrere alla tecnologia impiantistica a pannelli

radianti, in luogo dei ventilconvettori, in particolare negli studi medici dell’ala est, vista la notevole altezza
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strutturale  (5,20  mt.),  anche  in  considerazione  di  limitare  la  movimentazione  d’aria  e  di  conseguenza

trasmissione di infezioni;

 In merito all’opportunità di utilizzare un sistema di climatizzazione delle aree studi/uffici con pannelli

radianti a soffitto, si evidenzia che tale soluzione è già stata oggetto di valutazione nel corso della

progettazione definitiva. Pur essendo comunque una soluzione del tutto congrua per destinazioni

d’uso di questo tipo, l’impianto non è stato implementato per i seguenti motivi:

◦ l’intervento è previsto in ambienti interni ad un edificio storico, caratterizzati dalla presenza di

ampie superfici vetrate e quindi con il verificarsi di importanti rientrate termiche nella stagione

estiva; in tal senso le analisi effettuate in riferimento alle specifiche rese termiche del sistema ed

in particolare frigorifere, ha evidenziato la criticità nel raggiungere livelli adeguati dei parametri

ambientali e quindi di comfort;

◦ un sistema di tale tipo non consente il raggiungimento di adeguate condizioni interne in tempi

rapidi (è di fatto un sistema “inerziale”) e quindi anche nel caso di occupazioni non continuative è

necessario  che  sia  permanentemente  in  funzione  proprio  per  garantire  il  mantenimento  dei

parametri ambientali (peraltro non ottimali in relazione a quanto indicato al punto precedente).

In  ragione di  quanto sopra si  conferma che la  soluzione adottata  a livello  di  progetto definitivo,  ovvero

l’adozione di un sistema di  climatizzazione con ventilconvettori,  è da ritenersi  il  miglior compromesso in

funzione delle specifiche condizioni al contorno dell’intervento.

7) Dovranno essere stralciate, dalle opere in appalto, le attrezzature e gli arredi non strettamente definibili

come “fissi” e la cui installazione non è strettamente dipendente dalle lavorazioni edilizie e impiantistiche; tali

arredi  e  attrezzature dovranno esser  oggetto  di  separato  appalto,  che comprenda anche gli  arredi  non

previsti nel progetto (sale conferenze, sale multimediali, locali comuni,..); per le altre attrezzature escluse

dall’appalto (voce B.5 del quadro economico) dovrà essere posta particolare attenzione alla previsione degli

attacchi delle stesse, le cui caratteristiche dovranno essere tali da non limitare la concorrenza dei fornitori in

sede di gara;

 come  da  indicazioni  dell'Azienda  Ospealiera,  sono  state  inserite  le  attrezzature  e  gli  arredi

strettamente dipendenti dalle lavorazioni edilizie ed impiantistiche

8) Per l’appalto principale, trattandosi di lavori e forniture caratterizzati da elevata complessità tecnologica in

un contesto sanitario ad alto rischio per la sicurezza dei lavoratori, l’Azienda, in fase di gara, dovrà inserire,
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tra i criteri di qualità, le certificazioni e attestazioni in materia di sicurezza, che dovranno essere verificate e

mantenute per l’intero ciclo di vita dell’opera, e la garanzia dell’asetticità degli ambienti con lo sviluppo di

specifici dettagli costruttivi;

 In sede di appalto l'Azienda Ospedaliera procederà, in fase di gara, ad inserire gli opportuni criteri di

qualità per determinare l'aggiudicatario delle opere

9) Eventuali economie risultanti dal ribasso d’asta in fase di gara dovranno essere reinserite nel Quadro

Economico alla voce “Imprevisti”, il cui utilizzo dovrà essere soggetto ad autorizzazione Regionale;

 Le eventuali economie risultanti dal ribasso di gara saranno inserite nel Quadro economico alla voce

“Imprevisti”

10)  Nel  corso  dell’esecuzione  dei  lavori,  durante  le  tre  fasi  funzionali,  si  dovrà  garantire  la  continuità

dell’attività  sanitaria  in  sicurezza;  in  particolare  le  attività  di  cantiere  dovranno  essere  opportunamente

confinate  e  coordinate,  condividendo  la  loro  programmazione  con  RSSP  e  Vigili  del  Fuoco  per  il

coordinamento del Piano di Emergenza con le fasi di esecuzione delle opere.

 come  meglio  descritto  negli  elaborati  relativi  alla  sicurezza,  durante  l'esecuzione  dei  lavori,  si

garantirà la continuità delle attività in essere in accordo con la Direzione sanitaria e prevedendo le

necessarie compartimentazioni antincendio nel rispetto delle vie di esodo e in coordinamento con i

Vigili del Fuoco

Azienda ULSS 6 Euganea – SPISAL

Si riportano, nel seguito, le osservazioni (in corsivo) e le relative risposte attuate a livello progettuale:

1) i locali seminterrati/interrati devono possedere i requisiti previsti dal punto 7 della DGRV nr. 1887/1997;

Note: l'ufficio/i posto al piano seminterrato deve possedere i sopracitati requisiti; 

Note: gli ulteriori locali del piano seminterrato “Frigoriferi”, “Archivio Blocchetti” ecc... non dovranno avere

postazioni lavorative fisse; 

Note:  Deroghe  in  tal  senso  possono  essere  concesse  ove  ricorrano  particolari  esigenze  tecniche

documentate di climatizzazione ambientale (Cass. Sez. 3, 6-11-84, n. 9664);

 gli uffici posti al piano seminterrato rispettano quanto previsto dal punto 7 della DGRV nr. 1887/1997;

 gli  ulteriori  locali  del  piano  seminterrato  denominati  “Frigoriferi”,  “Archivio  Blocchetti”,  ecc,  non
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presentano postazioni lavorative fisse.

2) i locali uffici e/o i locali ad essi equiparabili (es. attese, reception, uffici, studi, accettazione coordinamento,

segreteria, ecc...) devono possedere i requisiti prescritti nella parte II della DGRV nr. 1887 del 25/07/1997

(vedi punto 9 e seguenti commi) e artt. 37.1.4 – 37.1.5 – 37.6 comma 6 del Reg. Edilizio;

Note: il front office piano primo risulta privo di aerazione e illuminazione naturale diretta

 il  progetto  è  stato  redatto  nel  rispetto  dei  requisiti  prescritti  dalla  DGRV  1887/1997  e  del

Regolamento edilizio del Comune di Padova, tuttavia, in taluni casi, considerata la specificità della

destinazione d'uso, nonché il grado di vincolo del fabbricato che non consente l'apertura di nuove

forometrie, i parametri illuminanti non risultano verificabili. Per questi locali, individuabili nell'apposita

tabella riassuntiva contenuta nelle tavole progettuali del progetto definitivo, è stata richiesta apposita

deroga;

 per quanto attiene, invece, i locali con carenze d’aerazione naturale diretta, questi saranno serviti da

impianti per il ricambio forzato dell’aria rispondenti alle norme UNI-CTI 10339 “Impianti aeraulici ai

fine del benessere”;

 nel front office non è prevista la presenza continuativa di personale;

 per la verifica puntuale dei rapporti aeroilluminanti si vedano gli elaborati di progetto.

3) I locali ad uso produttivo (attività di produzione in genere, laboratori, magazzini presidiati) dovranno fruire

di illuminazione, aerazione naturale diretta e/o artificiale nelle misure prescritte dalla DGRV nr. 1887 del

27/05/1997 (vedi punti 3.1 e 4.1 della parte I della DGRV nr 1887 del 27/05/1997) e artt. 37.1.4 – 37.1.5 –

37.6 comma 6 del Reg. Edilizio;

 vedasi quanto risposto in precedenza al punto 2).

4) i locali WC devono possedere i requisiti previsti dal punto 2.1 della Parte I della DGRV 1887/1997 in

combinato il punto 1.13.3 dell'Allegato IV del D.Lgs. 81/08 e smi;

 i locali WC rispondono ai requisiti richiesti da DGRV 1887/1997 e D.Lgs. 81/08

5) i lavandini devono essere previsti in numero di una ogni 5 addetti occupati in un turno (punto 2.4 della

Parte I della DGRV 1887/1997)

 il numero di lavandini previsto risponde a quanto previsto dalla DGRV 1887/1997. In particolare al
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piano primo sono previsti n. 2 lavandini nello spogliatoio maschile, n. 2 lavandini nello spogliatoio

femminile, come da dimensionamento effettuato al precedente paragrafo; sono inoltre previsti n. 4

lavandini negli antibagni dei servizi igienici, n. 1 lavandino nel bagno disabili e n. 1 lavandino nel

bagno annesso allo studio del primario. Al piano quarto sono previsti n. 2 lavandini nell'antibagno dei

servizi igienici e n. 1 lavandino nel WC a servizio dei disabili.

6) le docce (numerosità e caratteristiche strutturali) vanno predisposte secondo quanto indicato dal punto

1.13.2  dell'Allegato  IV  al  D.Lgs.  81/08  e  smi  in  combinato  con  il  punto  2.2  della  Parte  I  della  DGRV

1887/1997 (Note: in caso di lavorazioni  insudicianti,  polverose, con sviluppo di fumi o vapori  contenenti

sostanze untuose ecc... il loro numero deve essere di una ogni 5 dipendenti e negli altri casi una doccia ogni

20 dipendenti;

 caratteristiche e numero delle docce rispondono ai requisiti richiesti da DGRV 1887/1997 e D.Lgs.

81/08.  In  particolare  sono  previste  n.  1  doccia  nello  spogliatoio  maschile  e  n.  2  docce  nello

spogliatoio femminile al piano primo, come da dimensionamento effetuato nel precedente paragrafo;

è inoltre prevista al piano quarto è prevista n. 1 doccia di emergenza. Si evidenzia inoltre che le

lavorazioni sono da considerarsi non insudicianti.

7) gli spogliatoi devono possedere i requisiti previsti al punto 1.12 dell'Allegato IV al D.Lgs. 81/08 e smi in

combinato con il punto 2.3 della Parte I della DGRV 1887/1997;

 gli spogliatoi rispettano i requisiti sono di cui al D.Lgs. 81/08 e 1887/1997, in particolare sono stati

dimensionati per 30 addetti per turno con una proporzione maschi / femmine di 1 a 3. (Dati forniti dal

Primario di Anatomia Patologica). Ciò posto gli spogliatoi al piano primo risultano cosi dimensionati: 

◦ 20,37 mq per lo spogliatoio maschile (minimo previsto da norma pari a 15 mq) dotati di 2 lavelli e

1 doccia;

◦ 27,53 mq per lo spogliatoio femminile (minimo da normativa pari a 20 mq) dotati di 2 lavelli ed 2

docce.

8) siano implementati i  requisiti  stabiliti  dalla DGRV nr. 3673 del 25/11/2008 “Definizione dei requisiti  di

Autorizzazione e di Accreditamento dei laboratori di patologica e di istopatologia”

 tale prescrizione, già prevista in sede di progetto definitivo, viene rispettata anche nella presente

fase progettuale, in particolare si sottolinea come il progetto rispetti quanto previsto dalle schede per
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l'accreditamento dei Laboratori di anatomia patologica e di istopatologia. Nella tabella sotto riportata

vengono indicati i requisiti strutturali richiesti dalla citata normativa e quanto previsto a progetto: 

Requisiti strutturali di cui all'ALLEGATO B alla Dgr n. 3673 del 25 novembre 2008 Verifica progetto

I locali  e gli  spazi sono dimensionati in funzione della tipologia e del volume

dell'attività svolta

Si 

Presenza di studi diagnostici Si 

Locali per attività amministrative e di archivio cartaceo Si 

Locali per la conservazione blocchetti e vetrini Si 

Accettazione campioni Si

Preparazione campioni Si

Inclusione, colorazione e montaggio dei preparati Si

Deposito materiali d'uso Si

Lavaggio e trattamento materiale d'uso Si

Servizi igienici per l'utenza No (NOTA A)

Servizi igienici per il personale Si 

Presenza di presidi che garantiscano la raccolta e l'invio allo smaltimento delle

sostanze nocive

Presenza  di

depositi sporco.

 * NOTA A: Non è previsto l'accesso ai reparti oggetto di intervento da parte di visitatori e utenti.

9) abbattimento barriere architettoniche (D.M. 236/1989, DGRV 1428/2011, art. 63 D.Lgs. 81/08 e smi)

 Il progetto rispetta i requisiti stabiliti da D.M. 236/89, D.G.R.V. 1428/2011. e D.Lgs. 81/08

10) sicurezza e salute negli ambienti di lavoro (D.Lgs. 81/08 e smi e DGRV nr. 1887/1997)

 Il progetto rispetta i requisiti stabiliti dal D.Lgs. 81/08 e DGRV n. 1887/1997

11) sicurezza impianti elettrici, idrici, termici, gas medicali ecc... (D.M. 37/2008)

 Il progetto rispetta i requisiti stabiliti dal D.M. 37/2008. 

12) impianti ricambio di aria e climatizzazione (UNI CTI 10399, ecc...)
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 Il progetto rispetta le normative vigenti sopra richiamate

Vigili del Fuoco di Padova

Si riportano, nel seguito, le osservazioni (in corsivo) e le relative risposte attuate a livello progettuale:

- il posizionamento degli idranti/naspi venga realizzato conformemente a quanto indicato al punto.7.5 della

UNI 10779;

 Prescrizione recepita.

-  al  seminterrato  il  disimpegno  adiacente  l'Ufficio  Studio  -  Controllo  non  deve  essere  utilizzato  come

"deposito consumabili";

 Prescrizione recepita: il disimpegno non prevede più l'ulteriore funzione di “deposito consumabili”.

- al seminterrato il disimpegno dove sfocia il percorso d'esodo lato sud deve essere di tipo protetto

 Prescrizione recepita: il disimpegno è stato protetto mediante elementi (murature, porte tagliafuoco e

serramenti interni) con caratteristiche di resistenza al fuoco EI 60;

- nel comparto 2_P1 il deposito da 13,68 mq deve essere dotato d'aerazione pari ad 1/40 della superficie in

pianta

 Prescrizione recepita: la superficie del deposito segnalato è stata ridotta a 9,90 mq, inferiore a 10

mq (superficie sotto la quale l'aerazione del locale non è necessaria);

- devono essere mantenute le caratteristiche antincendio dei vani scala/ascensore approvate nel progetto

datato 12/7/2016

 Prescrizione recepita: le comunicazioni tra reparti e vani scala sono del tipo a prova di fumo, non

vengono pertanto modificate le caratteristiche antincendio dei vani scala rispetto al progetto VVF

precedentemente approvato;

- i locali trattamento aria se ospitanti gruppi frigorifero devono essere dotati d'aerazione non a quella indicata

dal costruttore dei gruppi stessi, con una superficie minima non inferiore a 1/20 della superficie in pianta del
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locale

 Prescrizione non pertinente il progetto: non sono previsti gruppi frigo all’interno dei locali trattamento

aria, non sono pertanto previste aperture di aerazione aggiuntive.

-  nell'avanzamento  lavori,  le  aree  cantiere  devono  essere  compartimentate  con  strutture  e  serramenti

almeno EI 30 rispetto alle aree in esercizio

 Prescrizione  recepita:  le  compartimentazioni  di  cantiere,  previste  negli  elaborati  della  sicurezza

(PSC, planimetrie di cantiere, ecc.), sono previste con resistenza al fuoco almeno EI 30 rispetto alle

aree in esercizio.

9 PIANO SEMINTERRATO/TERRA - CORPO EST - AREA TECNICA DI DEPOSITO E CONSERVAZIONE

In questo piano trovano collocazione, nei circa 400 mq di area oggetto di intervento, oltre a vari interventi

localizzati per le dorsali impiantistiche, le seguenti aree funzionali: 

 area frigoriferi, 

 cella fredda + 4°C  

 archivio blocchetti,

 archivio vetrini,

 ufficio – accettazione,

 archivio pezzi con cappe e tavoli aspiranti,

 locale tecnico,

 gruppo elettrogeno con accesso dall'esterno. 

Il layout distributivo interno risulta essere stato migliorato, rispetto al progetto preliminare, sia in funzione

delle prescrizioni contenute nel parere preventivo ULSS e delle prescrizioni contenute nei pareri espressi

dagli Enti partecipanti alla conferenza dei servizi decisoria, sia in funzione delle migliorie proposte in sede di

gara di progettazione. Per quanto riguarda quest'ultimo punto, si rilevano le seguenti modifiche: 

 Differentemente  dal  progetto  preliminare,  il  locale  ad  uso  ufficio  è  stato  traslato  in  prossimità

dell'ingresso al piano e dotato di ampia vetrata, al fine di poterlo utilizzare anche con funzione di

eventuale controllo ed accettazione. 

 A fronte di tale spostamento, rispetto al progetto preliminare, si sono riorganizzati anche l'archivio

pezzi, l'archivio vetrini, l'archivio blocchetti ed il deposito materiali consumabili al fine di garantire,
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per tutti i depositi, adeguata aerazione naturale. 

10 PIANO PRIMO- CORPO EST - AREA DIRIGENZIALE, DELLE ATTIVITÀ DI SEGRETERIA E LABORATORIO DI
BIOLOGIA MOLECOLARE

L'area oggetto di intervento, risulta essere pari a circa 1650 mq lordi. In questa area trovano collocazione le

attività di segreteria, sala specializzandi, studi medici ed il nuovo Laboratorio di Biologia Molecolare. 

Ai fini del rispetto degli standard igienico-sanitari vanno evidenziati due aspetti: 

 l'attività del reparto non prevede fruitori esterni, ma solo presenza del personale operativo dell'unità

stessa, ragion per cui, nel layout del piano, non sono stati previsti servizi igienici distinti tra personale

e fruitori esterni;

 Va inoltre specificato che i salottini previsti nel corridoio, non risultano essere delle “attese” bensì

delle aree di sosta fruibili dal personale interno al reparto. 

 il  presente livello progettuale, relativamente agli  standard di aerazione e illuminazione, recepisce

quanto già  previsto  in  sede di  progetto  definitivo,  in  particolare  si  sottolinea come,  mediante  la

sostituzione dei pannelli ciechi dei serramenti esterni con superfici vetrate e attraverso una parziale

riorganizzazione dei layout interno, sia stata notevolmente diminuita la presenza di locali  privi  di

standard illuminanti corretti. (Lo standard aerante viene comunque sempre garantito dalla presenza

dell'impianto di ventilazione meccanica). Ciò posto, vista l'impossibilità di aprire nuove forometrie (il

fabbricato risulta vincolato), per i rimanenti locali che non rispettano lo standard illuminante è stata

richiesta apposita deroga. (Si  rimanda alla lettura delle tavole grafiche l'identificazione dei locali

deficitari per la quale è stata richiesta la deroga). 

L'area di piano oggetto di ristrutturazione si compone dei seguenti ambienti:

 front office

 segreteria open-space

 15 studi medici da uno e da due postazioni 

 sala multimediale con 6 postazioni 

 sala riunioni 

 sala open-space specializzandi con 15 postazioni 

 tisaneria
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 blocco servizi igienici 

 studio primario 

 segreteria direzione

 archivi e depositi 

 locali tecnici impiantistici 

 laboratorio di Biologia Molecolare, il quale si compone delle seguenti aree: 

 spogliatoio maschile

 spogliatoio femminile

 deposito

 locale lavaggio e trattamento materiale d'uso 

 stanza mix

 stanza estrazione

 stanza amplificazione

Il layout distributivo interno risulta essere stato migliorato, rispetto al progetto preliminare, sia in funzione

delle prescrizioni contenute nel parere preventivo ULSS e delle prescrizioni contenute nei pareri espressi

dagli Enti partecipanti alla conferenza dei servizi decisoria, sia in funzione delle migliorie proposte in sede di

gara di progettazione. Per quanto riguarda quest'ultimo punto, si rilevano le seguenti modifiche:

1. La tisaneria è stata ricollocata in sostituzione di uno studio medico posizionandola, quindi,  in area

più baricentrica al reparto e più lontana dalle attese;

2. I  wc,  posti  inizialmente  frontalmente  all'area  attesa,  sono  stati  ricollocati  al  posto  dell'attuale

tisaneria;  Questo al  fine di sostituire ai wc uno studio medico garantendo, per quest'ultimo, una

maggior fruibilità.

Al fine di dare risposta alle prescrizioni ULSS, invece, il layout è stato migliorato nelle seguenti parti: 

 E' stato modificato il posizionamento dello studio del primario, il relativo wc privato, la segreteria di

direzione ed uno studio medico, al fine di eliminare uno studio medico che, in progetto preliminare,

risultava essere privo di finestra. (La finestra risultava essere completamente chiusa dalla falda del

tetto della superfetazione posta lungo il prospetto est).

 Nel laboratorio Biologia Molecolare è stato previsto il  locale lavaggio e trattamento del materiale

d'uso. 

Il  layout  è  stato  ulteriormente  migliorato  grazie  ad  alcune indicazioni  pervenute in  fase  progettuale  dal
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Primario di Anatomia Patologica. In particolare: 

 Lo studio  medico posto al  piano primo all'interno del  laboratorio  di  Biologia  Molecolare,  è stato

eliminato ampliando le dimensioni del Laboratorio 1;

 I laboratori 2, 3 e 4 sono stati collegati tra loro. 

11 PIANO QUARTO – CORPO SUD - PIASTRA TECNICA PER LE ATTIVITÀ DI ANATOMIA PATOLOGICA

A questo piano, l'area oggetto di intervento, comprensiva delle due fasi attuative (fase 2 e fase 3) risulta

essere pari  a  circa 900  mq lordi.  In  questa  superficie  trovano collocazione  tutte  le  attività  di  Anatomia

Patologica.

Anche in questo caso, ai fini del rispetto degli  standard igienico-sanitari,  va evidenziato che l'attività del

reparto non prevede fruitori esterni, ma solo presenza del personale operativo dell'unità stessa, ragion per

cui sono stati previsti servizi igienici per il solo personale; 

L'area di piano oggetto di ristrutturazione si compone dei seguenti ambienti:

 accettazione

 citologia

 sala riunioni-conferenze

 blocco wc

 coordinamento 

 tisaneria

 archivio blocchetti

 linea 1

 linea 2

 linea 3

 linea 4

 linea 5

 area taglio e colorazione

 locale tecnico – impiantistico 

 biopsie

 area processatori 

 processazione -riduzione 1
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 processazione -riduzione 2

 processazione

 lavaggio e trattamento materiali d'uso 

Anche  in  questo  caso  il  layout  distributivo  interno  risulta  essere  stato  migliorato,  rispetto  al  progetto

preliminare,  sia  in  funzione delle  prescrizioni  contenute nel  parere preventivo ULSS e delle  prescrizioni

contenute nei pareri espressi dagli Enti partecipanti alla conferenza dei servizi decisoria, sia in funzione delle

migliorie proposte in sede di gara di progettazione. Per quanto riguarda quest'ultimo punto, si rilevano le

seguenti modifiche: 

 La sala  riunioni-conferenze  è  stata  abbellita  da  una  grande parete  vetrata  dotata  di  veneziane

interne, che corre lungo tutto il perimetro della sala prospiciente al corridoio. Nel medesimo piano il

coordinamento è stato dotato di una grande parete vetrata, al fine di migliorare l'attività di controllo

del reparto.

Al fine di dare risposta alle prescrizioni ULSS contenute nel parere preliminare, invece, il layout originario ha

subito le seguenti modifiche:

1. In prossimità della sala riunioni è stato inserito il locale lavaggio e trattamento materiale d'uso;

2. Le pareti dei locali Infetto, Criostati e Pezzi Grossi, originariamente previste in cartongesso, sono

state rese vetrate al fine di garantire la superficie illuminante al locale Processazione. 

 

12 INTERVENTI PREVISTI

L'intervento oggetto del presente progetto prevede le seguenti opere:

1. Censimento amianto ed eventuale bonifica 

2. Opere architettoniche

3. Opere strutturali puntuali

4. Opere impiantistiche meccaniche di climatizzazione

5. Opere impiantistiche meccaniche idriche e sanitarie

6. Opere impiantistiche elettriche

12.1 CENSIMENTO AMIANTO ED EVENTUALE BONIFICA 

Durante i  sopralluoghi e le ispezioni  effettuate e dalle informazioni  assunte si  è rilevata la  presenza di

amianto nelle coibentazioni delle tubazioni dei locali tecnici al piano seminterrato . A questo proposito
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si  rimanda  alle  risultanze  dell'analisi  effettuata  dalla  ditta  specializzata  “MCA ambiente  srl”,  incaricata

dall'Azienda Ospedaliera,  nelle  quali  si  conferma  la  presenza  di  amianto  solo  nelle  coibentazioni  delle

tubazioni dei locali tecnici mentre NON risulta presenza di amianto nella pavimentazione in linoleum e nel

relativo collante presenti al primo piano.

La Stazione Appaltante, in ogni caso, qualora si riscontrassero ulteriori elementi in amianto anche

puntuali, provvederà a realizzare, a mezzo di ditta specializzata, il censimento dell'eventuale ulteriore

amianto  presente  nelle  aree  oggetto  di  intervento,  provvedendo  ad  affidare  ad  apposita  ditta

l'eventuale bonifica e smaltimento dello stesso. 

12.2 OPERE ARCHITETTONICHE 

Vengono di seguito elencate le principali lavorazioni previste:

 Demolizioni o sbrecciature puntuali di partizioni in muratura;

 Demolizioni a tratti di pareti in muratura, cartongesso o di qualsiasi altra natura, nonché di elementi

di finitura sia orizzontali che verticali in genere;

 Smontaggio del pavimento flottante esistente dei laboratori del piano 4°; i laboratori del piano 1° non

prevedono pavimento galleggiante;

 Rimozione di tutti i pavimenti in materiale plastico e ceramico;

 Rimozione di pavimenti, rivestimenti, accessori e sanitari presenti nei servizi igienici esistenti;

 Realizzazione  di  risanamento  dall’umidità  e  ripristino  per  pareti  divisorie  interne  poste  al  Piano

Seminterrato/Terra, con intonaco risanante;

 Realizzazione di  trattamenti  di  risanamento dall’umidità e ripristino per pareti  esterne perimetrali

poste al Piano Seminterrato/Terra, eseguiti con intonaco risanante;

 Messa a nudo di murature contro terra per realizzare opportune impermeabilizzazioni al piede delle

stesse, previa esecuzione di scavi e successivi rinterri;

 Realizzazione  di  impermeabilizzazione  di  murature  esterne  contro  terra  laddove  esistano

ammaloramenti evidenti all’interno, in modo da garantire la salubrità degli ambienti di lavoro;

 Apertura di N.1 finestra sul prospetto che guarda il cortile interno, in corrispondenza del Laboratorio

2 di Biologia Molecolare;

 Ripristino e raccordo di porzioni di pavimentazione di qualsiasi natura e materiale laddove vengano

demolite pareti per apertura di porte o di vani;
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 Realizzazione di pavimento flottante specifico per laboratori realizzato con pannelli in solfato calcico

montati su piedini in acciaio regolabili in altezza e con copertura in materiale resiliente saldato, e con

sguscia perimetrale;

 Pulizia, sistemazione o sostituzione di soglie e davanzali previa impermeabilizzazione di bancali in

corrispondenza dei quali siano visibili ammaloramenti delle murature esterne dovute ad infiltrazioni

d’acqua piovana o umidità capillare;

 Rimozione di serramenti esistenti;

 Rimozione di porte interne esistenti;

 Rimozione di impianti e terminali  degli  stessi esistenti e non riutilizzabili  o integrabili  con i nuovi

impianti;

 Realizzazione di muri divisori in tramezzo di laterizio e/o lastre di cartongesso REI e non; tali pareti

sono  previste  prolungate  sino  all’intradosso  dei  solai  al  fine  di  garantire  comfort  acustico  e

contenimento delle portate d’aria necessarie per il conseguimento dei gradienti di pressione;

 Riqualificazione della resistenza al fuoco delle strutture comprese in appalto (con le precisazioni

indicate nel capitolato);

 Fornitura e posa in opera di contropareti o semplici placcature di rivestimento di murature esistenti

con lastre di cartongesso REI e non;

 Fornitura e posa in opera di  massetto per sottofondi di  pavimentazioni  sottili  (linoleum, gomma,

piastrelle, resilienti e simili);

 Realizzazione di intonaco civile liscio di malta comune o bastarda;

 Realizzazione di rasatura in gesso di pareti interne in cartongesso;

 Realizzazione  di  pavimentazioni  eseguite  con  materiali  non  sdrucciolevoli  e  complanari  e

comprensivi di zoccolino battiscopa e/o sguscia;

 Realizzazione di rivestimenti in PVC e/o HPL fino ad un’altezza pari a 2,10 m per rivestimento pareti

dei laboratori;

 Realizzazione di tinteggiatura con smalto all'acqua, pigmentata per interni, su pareti e soffitti;

 Fornitura e posa in opera di fasce protettive per le murature (battibarella ed angolari) in materiale

plastico e/o acciaio;

 Fornitura e posa in opera di pavimenti, rivestimenti, accessori e sanitari nei servizi igienici previsti;

 Fornitura e posa in opera di controsoffitti in fibra minerale ed acciaio di tipo ispezionabile e/o lastre
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continue di cartongesso, comprese eventuali botole di ispezione degli impianti;

 Fornitura e posa in opera di porte interne costituite da pannello-porta serie piana spess. 50 mm,

tamburato e rivestito in laminato, complete di accessori di movimentazione e chiusura;

 Fornitura e posa di porte interne automatiche;

 Fornitura  e  posa  in  opera  di  porte  a  tenuta  scorrevoli  per  ambienti  laboratorio  con  guarnizioni

perimetrali, complete di accessori di movimentazione e chiusura;

 Fornitura e posa in opera di porte di sicurezza EI complete di accessori complete di accessori di

movimentazione e chiusura, anche con prestazioni di abbattimento acustico necessario;

 Realizzazione di partizioni interne da laboratorio (complete di porta a battente o a scorrere) con

struttura  in acciaio  e pannellature  divisorie  opache in HPL e/o trasparenti  in  vetro  stratificato di

sicurezza, complete di accessori o di sistemi di oscuramento (veneziane interne); tali pareti sono

previste prolungate sino all’intradosso dei solai al fine di garantire comfort acustico e contenimento

delle portate d’aria necessarie per il conseguimento dei gradienti di pressione.

 Realizzazione di serramenti esterni in alluminio a giunto aperto, con guarnizione mediana, realizzato

con  profili  estrusi  ad  alta  resistenza  agli  urti,  rispondenti  alle  direttive  "UEATC -  ICITE"  e  con

rivestimento esterno in legno, con caratteristiche di isolamento secondo i parametri previsti  dalla

normativa;

 Realizzazione di nuova bussola d’ingresso vetrata con apertura automatica (posta all’ingresso del

reparto al Piano Primo – Corpo Est).

 Maniglioni e maniglie di sicurezza secondo norme vigili del fuoco.

 Realizzazione di servizi igienici in sostituzione a quelli esistenti e di nuova costruzione all’interno dei

nuovi spogliatoi.

 Realizzazione di collegamenti alle reti esterne di smaltimento per le acque reflue, previa esecuzione

di scavi e successivi rinterri;

 Realizzazione di nuovi impianti come descritto nei seguenti capitoli dedicati.

 Opere  provvisionali  necessarie  a  garantire  la  funzionalità  delle  aree  della  struttura  (assoluta

continuità  del  servizio)  non  interessate  dai  lavori,  comprese  quelle  comprese  nell’appalto  ma

estranee alla fase in lavorazione.

 Opere  contro  lo  sfondellamento  dei  solai.  Il  fabbricato,  come  riportato  da  AOP,  non  ha  mai

presentato problemi di sfondellamento dei solai. Anche l'analisi visiva effettuata sull'esistente non ha

evidenziato tale problematica. Qualora eseguendo le demolizioni si dovessero riscontrare problemi
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si provvederà ad installare, previa redazione di apposita perizia, sui soffitti effettivamente interessati

dal  fenomeno, una nuova rete antisfondellamento in materiale composito fibrorinforzato G.F.R.P.

(Glass Fiber Reinforced Polymer) costituita da fibra di vetro AR (Alcalino Resistente) con contenuto

di  zirconio  pari  o  superiore  al  16%,  e  resina  termoindurente  di  tipo  vinilestere-epossidico.  Si

procederà inoltre all'applicazione di consolidante a base di silicati di potassio e di intonaco a base

calce/gesso premiscelato per applicazioni strutturali, di spessore 2 cm con rifinitura a frattazzo.

12.3 OPERE STRUTTURALI PUNTUALI

Come  rilevabile  dalla  relativa  relazione  specialistica  vengono  previsti  degli  interventi  puntuali  ed  in

particolare:

 esecuzione  di  opere  puntuali  di  demolizione  e  consolidamento  per  la  realizzazione  di  cavedi

impiantistici;

 opere di rinforzo antisismico egli elementi secondari esistenti quali le tramezzature;

L'intervento, come peraltro concordato con la Stazione Appaltante e con i responsabili della Regione Veneto,

non prevede interventi strutturali di rilievo. Si è peraltro optato di demolire lo stretto necessario per quanto

riguarda le tramezze interne.  Per quanto concordato con la Regione Veneto ed il RUP, quindi, il presente

progetto coniuga le necessità distributive del reparto, le necessità di adeguamento normativo antincendio e

sanitario e la necessità di mantenere inalterate il più possibile le tramezze non strutturali interne al fine di

non aggravare le condizioni strutturali attuali.

E' stato poi ampiamente valutato il problema relativo alle indagini e alle verifiche sismiche sull'intero edificio.

Per l'edificio, è stato accertato come siano stati condotti degli studi ed anzi, sia stata eseguita una verifica

sismica dallo studio Areatecnica S.r.l. (ing. Vigne) e una verifica dallo Studio ing. Sonda; con ciò, quindi, è

stato risposto, almeno per il momento, alla vigente normativa. Le opere che dovranno essere realizzate, che

prevedono, quindi,  la  demolizione parziale e puntuale di  alcune tramezzature e di  tratti  del  massetto di

pavimentazione per realizzare un layout compatibile con le esigenze sanitarie, non modificano il sistema

strutturale  esistente  rispetto  alla  consolidata  situazione  attuale.  Il  presente  progetto,  quindi,  non  va  ad

aggravare l'attuale condizione strutturale del fabbricato.

E' stata infine effettuata una nuova campagna di prove sui solai, che ha dato esito positivo (si rimanda per i

dettagli alla specifica relazione).
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12.4 OPERE IMPIANTISTICHE MECCANICHE DI CLIMATIZZAZIONE

Vengono  di  seguito  brevemente  descritte  le  opere  inerenti  agli  impianti  meccanici  di  climatizzazione

suddivise per aree di intervento.

Al piano piano seminterrato/terra del corpo est verrà ricavata l’area tecnica di deposito e conservazione con

le seguenti lavorazioni previste:

 Realizzazione di un impianto di climatizzazione tipo VRV ridondante per il locale frigoriferi e tecnici e

di un impianto di ventilazione meccanica di emergenza per il solo locale frigoriferi;  

 Realizzazione di un impianto di climatizzazione idronico con terminali ventilconvettori per tutti gli altri

locali;

 Realizzazione di un impianto aeraulico per le esigenze di aria primaria e di compensazione aria di

espulsione cappe, con recuperatore di calore inserito in ambiente;

 Rimozione e bonifica amianto (ove presente al piano).

Al piano  primo - corpo est -  verrà ricavata un’area dirigenziale, delle attività di segreteria e laboratorio di

biologia molecolare con le seguenti lavorazioni previste:

 Realizzazione di impianto di climatizzazione ad aria primaria e ventilconvettori per i locali uffici o

analoghi e radiatori nei servizi igienici.

 Realizzazione di un impianto a tutt’aria esterna nell’area di laboratori di biologia molecolare a portata

variabile  con  batterie  di  postriscaldamento  per  le  esigenze  di  climatizzazione  e  per  la

compensazione dell’aria espulsa dalle cappe.

 Realizzazione di impianto idronico di raffrescamento per i soli laboratori di biologia molecolare.

 Realizzazione delle nuove reti primarie di distribuzione dei fluidi acqua di riscaldamento e refrigerata

dalla sottocentrale termofrigorifera SCT09 fino al vano tecnico di piano.

 Realizzazione di un vano tecnico al piano contenente la centrale di trattamento aria e i gruppi di

pompaggio per la distribuzione dei fluidi termovettori ai relativi circuiti al piano;

 Realizzazione dell’impianto di regolazione automatica e controllo;

 Realizzazione degli impianti elettrici a servizio dei meccanici.

Al  piano  quarto  –  corpo  sud  -  verrà  ricava  una  piastra  tecnica  per  le  attività  di  anatomia  patologica;

l’intervento si svolgerà in due fasi attuative (fase 2 e fase 3) ed è stato oggetto di approfondimento del

progetto l’organizzazione delle lavorazioni e distribuzione dell’impiantistica in modo tale che l’attività possa

essere svolta con il minor disagio possibile e nel rispetto di tutti i parametri igienici-sanitari.

In sintesi, le lavorazioni previste nel presente progetto risultano essere le seguenti:
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 Realizzazione di un impianto a tutt’aria esterna a portata variabile con batterie di postriscaldamento

per le esigenze di climatizzazione e di compensazione di aria espulsa dalle cappe.

 Recupero degli impianti di estrazione aria delle cappe esistente e realizzazione dei nuovi impianti

per le cappe di nuova installazione.

 Adattamento dell’impianti di distribuzione aria esistente alle nuove esigenze per la climatizzazione

dei locali.

 Realizzazione  della  nuova  rete  primaria  di  distribuzione  dei  fluidi  acqua  refrigerata  dalla

sottocentrale termofrigorifera SCT09 fino al vano tecnico di piano.

 Realizzazione  di  un  vano  tecnico  al  piano  contenente  la  centrale  di  trattamento  aria  di

compensazione delle cappe in entrambe le fasi di lavorazione.

 Installazione dei nuovi gruppi di pompaggio nel vano tecnico sottotetto per la distribuzione dei fluidi

termovettori ai relativi circuiti al piano;

 Realizzazione dell’impianto di regolazione automatica e controllo;

 Realizzazione degli impianti elettrici a servizio dei meccanici.

Sono previste delle lavorazioni anche alla sottocentrale termofrigorifera esistente SCT09 al piano terra per

inserire dei nuovi gruppi di pompaggio a servizio dei piani promo e quarto.

Per ogni approfondimento si rimanda alla lettura della specifica relazione.

12.5 OPERE IMPIANTISTICHE MECCANICHE IDRICHE E SANITARIE

Vengono  di  seguito  brevemente  descritte  le  opere  inerenti  agli  impianti  meccanici  di  climatizzazione

suddivise per aree di intervento.

Al piano piano seminterrato/terra del corpo est verrà ricavata l’area tecnica di deposito e conservazione con

le seguenti lavorazioni previste:

 Alimentazione idrica e realizzazione degli scarichi per le utenze del piano.

 Realizzazione di uno scarico dedicato allo smaltimento della formalina con serbatoio dedicato posto

nel cortile esterno;

 Rimozione e bonifica amianto (ove presente al piano).

Al piano  primo- corpo est -  verrà ricavata un’area dirigenziale, delle attività di segreteria e laboratorio di

biologia molecolare con le seguenti lavorazioni previste:

 Realizzazione delle  nuove dorsali  idriche sanitarie  per  la  distribuzione di  acqua fredda,  calda e
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ricircolo per le utenze di piano;

 Collegamento alle colonne di scarico esistenti per tutte le nuove utenze;

 Realizzazione della distribuzione interna al piano di acqua sanitaria (fredda, calda e ricircolo);

 Realizzazione di tutti i servizi igienici con relativi terminali;

 Realizzazione della distribuzione al piano dell’impianto antincendio e relativi terminali.

Al  piano  quarto  –  corpo  sud  -  verrà  ricava  una  piastra  tecnica  per  le  attività  di  anatomia  patologica;

l’intervento si svolgerà in due fasi attuative (fase 2 e fase 3) ed è stato oggetto di approfondimento del

progetto l’organizzazione delle lavorazioni e distribuzione dell’impiantistica in modo tale che l’attività possa

essere svolta con il minor disagio possibile e nel rispetto di tutti i parametri igienici-sanitari

In sintesi, le lavorazioni previste nel presente progetto risultano essere le seguenti:

 Realizzazione della distribuzione interna al piano di acqua sanitaria (fredda, calda e ricircolo);

 Collegamento alle colonne di scarico esistenti per tutte le nuove utenze;

 Realizzazione di tutti i servizi igienici con relativi terminali;

 Realizzazione della distribuzione al piano dell’impianto antincendio e relativi terminali.

Per ogni approfondimento si rimanda alla lettura della specifica relazione.

12.6 OPERE IMPIANTISTICHE ELETTRICHE E SPECIALI 

Le opere impiantistiche relative agli impianti elettrici e speciali riguardano la realizzazione di   nuovi impianti 

in alcune zone dei piani del complesso Giustinianeo dell’ospedale di Padova (piano terra/seminterrato, piano

primo e quarto ) ovvero nuovi interventi da effettuare su apparecchiature principali esistenti ( quadri cabina 

elettrica, centro stella di edificio, centrale rivelazione incendi, etc.).

In sintesi, le lavorazioni previste nel presente progetto sono di seguito riportate:

1. realizzazione di dorsali in blindosbarra nei nuovi cavedi verticali per la rete privilegiata sezione A e B

(nuovo cavedio Nord e nuovo cavedio Sud Corpo Est dell’Ospedale “Giustinianeo”) che si estendono

dal  piano  seminterrato  al  piano  secondo  in  derivazione  dal  nuovo  quadro  di  distribuzione  BT

(Q.56.BT.01.N) a sua volta derivato dal quadro generale di bassa tensione (Q_GIU.BT.01) esistente

posto in cabina MT/BT “Giustiniani Est vecchia”;

2. realizzazione di  nuove dorsali  in  blindosbarra  nei  nuovi  cavedi  verticali  per  la  rete  in  continuità

assoluta in derivazione dal nuovo quadro generale continuità assoluta (Q.56.CA.01.N) alimentato da
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un nuovo UPS dedicato;

3. realizzazione di nuove dorsali  in cavo resistente al fuoco nei nuovi cavedi verticali per la rete di

sicurezza in derivazione dal nuovo quadro generale rete di sicurezza (Q.56.LS.01.N) alimentato dal

soccorritore esistente Vn=110Vcc;

4. derivazioni  dalle  nuove blindosbarre  e realizzazioni  di  nuove condutture  ai  piani  non oggetto  di

intervento per rialimentazione di alcuni quadri elettrici di piano/zona esistenti concordati con A.O.; 

5. realizzazione  di  nuove  canalizzazioni  predisposte  nei  nuovi  cavedi  verticali  per  gli  impianti  di

cablaggio strutturato (fonia/dati);

6. realizzazione di nuove canalizzazioni predisposte nei nuovi cavedi verticali per impianti speciali;

7. predisposizione degli spazi per nuove future canalizzazioni a servizio di altre reti ora non previste

per i vari piani;

8. realizzazione di nuove dorsali in cavo,rete privilegiata, CA, SIC per alimentazione del piano quarto

corpo sud e delle nuove dorsali di cablaggio strutturato e impianti speciali;

9. nuovi quadri elettrici di piano/zona (piano seminterrato, piano primo e piano quarto) derivati dalle

nuove blindosbarre verticali (per tutte le sezioni di rete previste) ;

10. nuovo gruppo elettrogeno a servizio dell’ area piano interrato/primo, dove sono collocati i frigoriferi

clinici;

11. nuovo gruppo di continuità UPSa servizio dei nuovi impianti rete CA ( continuità assoluta) del piano

terra e degli altri piani del corpo est;

12. realizzazione di nuovi impianti di distribuzione terminale ai vari piani oggetto di intervento, quali:

 cavidotti (canalizzazioni, tubazioni, ecc.);

 conduttori dorsali e terminali, derivati dai nuovi quadri elettrici di piano/zona;

 impianti di illuminazione ordinaria e di sicurezza;

 impianto di distribuzione forza motrice;

 impianto di terra, equipotenziale e di protezione contro scariche atmosferiche (SPD);

 impianto di rivelazione incendi;

 impianto di diffusione sonora per evacuazione;

 impianto di chiamata infermieri;

 impianto orologi;

 impianto antenna-TV;

 impianto di cablaggio strutturato (fonia-dati), esclusi gli apparati attivi di rete;

Nome file: E.G.REL - Relazione tecnica generale.doc Pagina  33 di 38 Elaborato: E.G.REL Revisione: 01



 impianto di controllo accessi (videocitofonico e badge);

 predisposizione per future apparecchiature di videosorveglianza TVcc (tecnologia IP);

 impianto di supervisione/monitoraggio frigoriferi;

 impianto di controllo centralizzato per illuminazione ordinaria e di sicurezza;

 predisposizione per impianto di supervisione e controllo centralizzato impianti elettrici 

(stati/allarmi cablati su apposite morsettiere nei quadri elettrici).

Per ogni approfondimento si rimanda alla lettura della specifica relazione.

12.7 OPERE AI FINI DELL’ADEGUAMENTO ANTINCENDIO

Vengono di seguito brevemente descritti gli interventi inerenti gli adeguamenti antincendio suddivisi per aree 

di intervento.

Piano seminterrato/terra del corpo est:

 compartimentazione dei locali a rischio specifico (depositi, archivi, laboratorio, locali tecnici, gruppo 

elettrogeno) con pareti/strutture/porte con idonee caratteristiche di resistenza al fuoco;

 installazione di impianti, apparecchiature e dispositivi a servizio della sicurezza antincendio.

Piano primo del corpo est:

 suddivisione del piano in due compartimenti antincendio: area uffici/studi medici e laboratori;

 compartimentazione dei locali a rischio specifico (depositi, locali tecnici) con pareti/strutture/porte 

con idonee caratteristiche di resistenza al fuoco;

 realizzazione di filtri a prova di fumo (disimpegni delimitati da porte e strutture resistenti al fuoco e 

pressurizzati con ventilatore) in corrispondenza degli accessi alle scale del piano;

 installazione di dispositivi, all’interno dei filtri a prova di fumo, per l’intercettazione degli impianti 

(elettrici e meccanici) a servizio dei compartimenti;

 installazione di impianti, apparecchiature e dispositivi a servizio della sicurezza antincendio;

 installazione di materiali (pavimenti, controsoffitti, isolanti) con idonee caratteristiche di reazione al 

fuoco;

Piano quarto del corpo sud:

 compartimentazione dei locali a rischio specifico (depositi, locali tecnici) con pareti/strutture/porte 

con idonee caratteristiche di resistenza al fuoco;
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 installazione di impianti, apparecchiature e dispositivi a servizio della sicurezza antincendio.

 installazione di materiali (pavimenti, controsoffitti, isolanti) con idonee caratteristiche di reazione al 

fuoco;

Per ogni approfondimento si rimanda alla lettura della specifica relazione. 

13 ANALISI DELLE INTERFERENZE

13.1 INTERFERENZE DI CANTIERE

Si rimanda integralmente agli elaborati relativi alla sicurezza che individuano i rischi del cantiere e le possibili

interferenze con le attività esistenti che continueranno ad essere svolte durante l'esecuzione delle opere.

In relazione poi alle principali interferenze con l'esterno nell'intervento in esame l'attività di cantiere deve

coordinarsi con i seguenti principali aspetti che trovano il necessario approfondimento negli elaborati relativi

alla sicurezza:

Viabilità di accesso all'area di cantiere (traffico veicolare normale e transito di autoambulanze).

Al fine di garantire in sicurezza il deflusso del traffico veicolare dell'area ospedaliera, si rende necessaria la

presenza di un moviere che sarà presente durante tutti i momenti in cui sono previsti gli ingressi e le uscite

dei mezzi di cantiere.

Proseguimento delle normali attività sanitarie presenti in prossimità all'area in cui avvengono gli

interventi.

Per quanto riguarda il  confinamento delle aree di cantiere, rispetto ad altre aree della struttura sanitaria,

dovranno essere utilizzate delle idonee segregazioni attraverso il  confinamento delle aree dove vengono

svolte  le  attività  di  cantiere,  in  particolare  con  riferimento  ai  reparti  adiacenti  e  sottostanti  alle  aree  di

intervento. Ovviamente i locali oggetto di intervento saranno liberi nel momento in cui dovranno iniziare i

lavori.

Sottoservizi presenti nell'area interna ed esterna di cantiere.

Per quanto riguarda il confinamento delle aree di cantiere necessarie alla realizzazione, spostamento ed

intercettazione dei sottoservizi,  come rappresentate negli  elaborati progettuali,  dovranno essere utilizzate

delle idonee segregazioni attraverso il confinamento delle aree dove vengono svolte le attività di cantiere. In

particolare dovranno essere garantite:

 la funzionalità impiantistiche nelle restanti parti del presidio ospedaliero. Va sottolineato, comunque,

che dovranno essere programmate, in accordo con l'Azienda, le interruzioni di alimentazione per
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consentire la realizzazione degli stacchi dalle dorsali principali e/o l'adeguamento della distribuzione

impiantistica;

 segregazione dell’intera area dei lavori, il tutto garantendo le vie di fuga. 

13.2 INTERFERENZE OPERE EDILI

Oltre  alle  interferenze  di  cui  al  paragrafo  precedente  che  riguardano  prevalentemente  la  gestione  del

cantiere  e  le  interferenze  dello  stesso  con  le  attività  sanitarie,  evidenziamo  anche  le  seguenti

interferenze relative alle aree direttamente interessate dalle lavorazioni:

 interferenza  con  altri  piani  non  facenti  parte  delle  aree  principali  di  intervento:  la  necessità  di

realizzare  delle  nuove  dorsali  impiantistiche  prevede  la  realizzazione  di  alcuni  nuovi  cavedi

impiantistici che vanno ad interessare anche alcune aree, ad altri piani, non oggetto di intervento di

ristrutturazione; tali aree saranno opportunamente compartimentate per garantire l'esecuzione delle

opere in sicurezza; il tutto come evidenziato negli elaborati di progetto e afferenti la sicurezza;

 interferenza per l'esecuzione delle opere per fasi: allo scopo di consentire l'esecuzione delle opere

mantenendo in funzione le attività ad oggi esistenti afferenti l'anatomia patologica, come previsto

anche dagli elaborati della sicurezza le opere dovranno essere eseguite in 3 fasi distinte;

 interferenza aree esterne in corrispondenza della fase 1: gli interventi esterni saranno organizzati in

due distinte sottofasi 1.1 e 1.2 in modo da consentire la possibilità di accesso alle diverse aree; si

consideri, in ogni caso, che trattasi di aree non interessate dall'accesso del pubblico ma solo da

personale tecnico di servizio.

13.3 INTERFERENZE CON IL SOTTOSUOLO

In relazione alle modeste limitate e puntuali opere di scavo che, tra l'altro, vengono eseguite in aree già

ampiamente  antropizzate,  senza  andare  ad interessare  sottoservizi  di  enti  terzi,  si  ritiene  che  possano

escludersi ritrovamenti archeologici, bellici ed inquinanti. 

13.4 INTERFERENZE IMPIANTI MECCANICI

I nuovi impianti saranno realizzati in un contesto in cui vi è presenza di impianti preesistenti. Le situazioni

che si riscontrano sono riconducibili a una delle seguenti tipologie:
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 interferenza con altri impianti a servizio di altri piani/aree, non facenti parte delle aree principali di

intervento: la necessità di realizzare delle nuove dorsali impiantistiche prevede la realizzazione di

alcuni nuovi  cavedi impiantistici  verticali  e passaggi orizzontali,  che vanno ad interessare anche

alcune  piani/aree  non  oggetto  di  intervento  di  ristrutturazione;  le  nuove  installazioni  non

comprometteranno la funzionalità e l’accessibilità agli impianti esistenti. Unica eccezione riguarderà

gli impianti non operativi che potranno essere rimossi per lasciar posto alle nuove installazioni;

 interferenza con altri impianti a servizio di piani/aree facenti parte delle aree principali di intervento:

le nuove installazioni prenderanno il posto dell’impiantistica non più necessaria, che per questo sarà

rimossa; in presenza di impianti operativi i nuovi impianti saranno realizzati in modo tale da non

compromettere la funzionalità e l’accessibilità agli impianti esistenti: nel caso quanto esistente sia

non  compatibile  con  gli  interventi  a  progetto  saranno  realizzati  degli  adattamenti  e  modifiche

localizzati ad-hoc, senza produrre disservizi agli utenti serviti. 

 interferenza per l'esecuzione delle opere per fasi: allo scopo di consentire l'esecuzione delle opere

mantenendo in funzione le attività ad oggi esistenti afferenti l'anatomia patologica le opere dovranno

essere eseguite in fasi distinte, che prevedo in taluni casi l’installazione e rimozione di alcuni impianti

provvisori.

13.5 INTERFERENZE IMPIANTI ELETTRICI

Lo  scavo  per  la  posa  di  condutture  interrate  verrà  realizzato  prevalentemente  a  mano  e  con  mezzi

meccanici, in modo da salvaguardare le reti già presenti nel sottosuolo e preservare la loro funzionalità. In

ogni caso, dovranno essere minimizzati i disservizi alle utenze esistenti. Il rilievo delle reti dei sottoservizi

esistenti è riportato nella sezione di progetto relativa alle opere edili / architettoniche.

14 PIANO DI MONITORAGGIO DELL'OPERA E ANALISI DEI COSTI PER LA COPERTURA FINANZIARIA PER 
GLI INTERVENTI DI CONSERVAZIONE DEL BENE

Per quanto riguarda il piano di monitoraggio dell'opera si rimanda integralmente al Piano di manutenzione

allegato al  presente progetto esecutivo,  dal  momento che le opere previste  riguardano sostanzialmente

opere edilizie tradizionali e non di particolare pregio storico architettonico. Alla luce di tali considerazioni si

ritengono congrue le somme previste dal quadro economico, alla voce imprevisti, per effettuare eventuali

opere di conservazione e manutenzione del bene vincolato.
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15 MISURE PROTETTIVE PER I LAVORI IN QUOTA

Le opere afferenti alla realizzazione delle misure protettive in quota, anche considerando che l'intervento

riguarda una porzione dell'edificio Giustinianeo, saranno eseguite con un altro appalto.

16 ALLEGATI

1. Verbale della conferenza di servizi preliminare

2. Scheda tecnica intonaco deumidificante

3. Verbale della conferenza dei servizi decisoria con relativi pareri

4. Analisi relative alla presenza di amianto
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FORTIS INTONACO DEUMIDIFICANTE 

Intonaco risanante di calce pura e pozzolane naturali per applicazione manuale e 

meccanica 

 

Intonaco per il risanamento di murature umide, preconfezionato in polvere, minerale, traspirante, Eco-

sostenibile e Bio-compatibile, composto di calce aerea pura, pozzolane naturali micronizzate ed aggregati 

calcareo-silicei selezionati in curva granulometrica continua. Assolutamente privo di ogni forma di 

clinker e sali che possano innescare reazioni dannose come la formazione di Ettringite e Thaumasite. A 

presa avvenuta, gli impasti non contengono alcuna traccia di calce libera.  

Il legante, contenuto in questa malta, è una calce idraulica ottenuta dalla miscelazione a freddo di calce 

aerea spenta di primissima qualità, ottenuta dalla calcinazione, a bassa temperatura (850-900°C circa), di 

calcari puri e pozzolane naturali micronizzate di diversa superficie specifica ed energia. Il particolare 

legante, denominato Calce Pozzolanica Pantheon - Calchèra San Giorgio, conferisce all’impasto ottima adesione al 

supporto, notevole elasticità (basso modulo elastico), elevatissima traspirabilità, alta resistenza alle aggressioni alcaline ed 

alla formazione di muffe e batteri. Esente da materie dannose per la salute e l’ambiente. Riciclabile come inerte a fine 

vita.  

 
CAMPI DI APPLICAZIONE 

Appositamente formulato per il risanamento delle murature interessate da umidità di risalita capillare, adatto per l’applicazione manuale o con 

macchina intonacatrice su murature interne ed esterne, vecchie e nuove, in pietra, laterizio, tufo o mista, dove necessiti l’utilizzo di un intonaco 

naturale molto traspirante e compatibile con i materiali originari utilizzati in passato. Specifico per interventi di recupero e restauro di edifici storici. 

 

PREPARAZIONE DEL SUPPORTO 

Rimuovere completamente l’intonaco esistente fino al vivo della muratura per un’altezza di circa 20-30 cm oltre la linea visibile dell’umidità, non 

inferiore al metro dal piano di calpestio. Asportare la malta d’allettamento inconsistente tra i conci murari e gli elementi in pietra o mattone 

ammalorati da efflorescenze saline. La superficie muraria deve essere ben pulita, compatta e non dare segno di spolverare; eventuali parti non 

aderenti ed incoerenti, polvere, sporco, efflorescenze saline, tracce di oli, grassi, cere, muffe ecc. devono essere preventivamente rimosse per non 

pregiudicare l’adesione dell’intonaco. Nel caso di alto tenore di Sali, preventiva applicazione di impacco estrattore di sali idrosolubili Tampone 

Antisale - Calchèra San Giorgio o eventuale applicazione di Fondo Antisale A - Calchèra San Giorgio. L’eventuale preventivo riempimento di volumi 

mancanti e la chiusura di fori e brecce nella muratura, deve essere eseguita preventivamente con Fortis Muratura - Calchèra San Giorgio. 

Sulla muratura preparata come sopra descritto, per il rispetto del corretto sistema deumidificante, è necessario trattare la muratura con uno specifico 

rinzaffo mediante applicazione di Fortis Rinzaffo Antisale - Calchèra San Giorgio, nello spessore minimo di 10 mm. Bagnare il supporto prima 

dell’applicazione. 

 

MISCELAZIONE 

Impastare ogni sacco da 25 Kg con circa 6 litri d’acqua pulita ovvero il 25% circa del peso della polvere fino ad ottenere un impasto omogeneo, 

morbido e senza grumi. La miscelazione va eseguita in betoniera a bicchiere o con apposita impastatrice. Prima dell’applicazione lasciare riposare 

l’impasto per 10-15 minuti. È sconsigliata la miscelazione a mano. 

 

APPLICAZIONE 

Fortis Intonaco Deumidificante - Calchèra San Giorgio può essere applicato manualmente a cazzuola o con macchina intonacatrice nello spessore 

minimo di 2 cm, secondo le seguenti fasi: 

 

1. Inumidire adeguatamente il supporto opportunamente integrato, preparato e precedentemente trattato con specifico rinzaffo Fortis Rinzaffo 

Antisale - Calchèra San Giorgio; 

2. applicare Fortis Intonaco Deumidificante - Calchèra San Giorgio a strati successivi di massimo 10 mm per passata, avendo cura che lo strato o 

gli strati sottostanti, siano ben asciutti e scabri, bagnando comunque il fondo tra una mano e l’altra. Lasciare le superfici grezze per favorire 

l’aggrappo dello strato successivo, che dovrà essere applicato quando l’intonaco risulterà completamente asciutto.  

In esterno, mantenere distaccato l’intonaco dalla pavimentazione in genere soggette ad acqua di calpestio e/o ristagni d’acqua temporanei. 

Eludere alcuni precetti della Regola dell’Arte, può portare ad esiti indesiderati. 
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La finitura del sistema deumidificante va eseguita mediante l’applicazione di materiali, traspiranti e resistenti all’aggressione chimica; 

Applicati direttamente sull’intonaco:  

• Tonachino - Calchèra San Giorgio; 

• Intonaco Lavato - Calchèra San Giorgio. 

Applicati previa rifinitura delle superficie con Fortis Stabilitura - Calchèra San Giorgio: 

• Vetus Marmorino – Calchèra San Giorgio; 

• Silifarbe - Calchèra San Giorgio; 

• Tinteggio a Calce - Calchèra San Giorgio; 

• Intosil - Calchèra San Giorgio. 

 

Da valutare a seconda della tipologia di intervento e dell’effetto finale desiderato. 

 

TEMPERATURA DI APPLICAZIONE 

Applicare a temperature ambiente e del supporto comprese tra +5°C e + 35°C in assenza di vento. 

Proteggere dall'essiccazione troppo rapida e dalla luce solare diretta, evitare correnti d'aria. 

 

CONSUMO 

13-14 Kg/m2 per 1 cm di spessore. 

CARATTERISTICHE TECNICHE 

Legante  Calce Pozzolanica Pantheon 

UNI EN 459-1 FL 5 

Forma Polvere 

Colore Ambrato 

Granulometria UNI EN 1015-1 Da 0 a 3 mm 

Massa volumica apparente della malta essiccata UNI EN 1015-10 ≈ 1400 Kg/m3 

Resistenza a compressione UNI EN 1015-11 Categoria CSII 

Resistenza alla diffusione del vapore UNI EN 1015-19 μ ≤ 3 

Conducibilità termica UNI EN 1745 λ = 0,45 W/mK (valore tabulato)  

pH 13 

Reazione al fuoco Classe A1 

Conforme alla Norma EN 998-1 R-CSII 

 

CONFEZIONE 

Sacchi da 25 Kg 

 

STOCCAGGIO 

Conservare in luogo fresco ed asciutto, al riparo da umidità, pioggia, gelo o elevate fonti di calore. Applicare entro 12 mesi dalla data di produzione 

 

AVVERTENZE 

Prodotto per uso professionale. Non modificare il prodotto. Proteggere dalla pioggia battente per tutto il periodo di essiccazione. A ragione 

dell’impiego di materie prime pure e naturali non è possibile garantire una uniformità di colore tra diverse forniture di materiale. I dati e le 

indicazioni riportati si riferiscono a prove di laboratorio ed alle conoscenze tecnico-applicative in nostro possesso. Si consiglia di effettuare delle 

prove pratiche in cantiere. L’utilizzatore deve comunque verificare l’idoneità del prodotto all’impiego previsto e il suo consumo, assumendosi ogni 

responsabilità derivante dall’uso. La società si riserva di apportare modifiche tecniche, senza alcun preavviso. Consultare la scheda di sicurezza 

prima dell’utilizzo del prodotto. 
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LAB N° 0051 L

RAPPORTO DI PROVA RP-ENV-22/000003439

data di emissione 21/01/2022

Codice intestatario

Spett.le

17571 MCA AMBIENTE SRL

VIA DELLA STAZIONE, 92

30035 MIRANO (VE)

IT

Dati Campione

Numero di accettazione

Consegnato da Tecnico Mérieux Nutrisciences il 20/01/2022

22-016772-0001

Proveniente da PRESIDIO OSPEDALIERO DI PADOVA VIA GIUSTINIANI 1 - PADOVA

Matrice Rifiuto massivo

Descrizione campione CAMPIONE C1 - 1A - 1° PIANO ANATOMIA PATOLOGICA - LINOLEUM

Dati Campionamento

Campionato da Cliente MAZZUCCO IVAN il 19/01/2022

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000003439

RISULTATI  ANALITICI

Valore/ 

Incertezza

U.M. R% Data inizio/ 

fine analisi

Unità 

op.

RL

Sul campione tal quale

IDENTIFICAZIONE QUALITATIVA DELL'AMIANTO (SEM)
MP 0385 rev 7 2021

21/01/2022

21/01/2022

_ RESnon rilevatoAmianto (ricerca qualitativa SEM)
MP 0385 rev 7 2021

DETERMINAZIONE DELL'AMIANTO (SEM)
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 1 B

mg/kg 21/01/2022

21/01/2022

100 RES<100Amianto
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 1 B

RES : Via Castellana, 118/A 31023 Resana (TV) - Accreditamento ACCREDIA LAB N° 0051 L

Unità Operative

Informazioni sui metodi di prova e/o requisiti/specifiche

Metodo: MP 0385 rev 7 2021 = Per la determinazione dell’amianto qualitativo il laboratorio ha validato il proprio limite di rilevabilità (RL) e garantisce il 

rilevamento di fibre di amianto se il contenuto nel campione è >= allo 0,01% in massa, con un intervallo di confidenza del 95%.

Metodo: DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 1 B = Per la determinazione dell’amianto qualitativo il laboratorio ha validato il proprio limite di rilevabilità (R

L) e garantisce il rilevamento di fibre di amianto se il contenuto nel campione è >= allo 0,01% in massa, con un intervallo di confidenza del 95%.

Informazioni fornite dal cliente

Descrizione campione CAMPIONE C1 - 1A - 1° PIANO ANATOMIA PATOLOGICA - LINOLEUM

Campionato da Cliente MAZZUCCO IVAN il 19/01/2022

Proveniente da PRESIDIO OSPEDALIERO DI PADOVA VIA GIUSTINIANI 1 - PADOVA

Responsabile prove chimiche

Barbara Scantamburlo

Chimico

Ordine dei chimici e dei fisici - Provincia di Treviso

Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente certificatore 

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A., IT

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i

CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.it
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000003439

RL=LOQ: limite di quantificazione, definito come la concentrazione del punto più basso della curva di taratura, corretta per i fattori di scala (pesate, diluizioni) relativi alla Norma 

o Procedura richiamata; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se non diversamente specificato, le sommatorie 

sono calcolate mediante il criterio Lower Bound (L.B.). In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 

scostamento nel caso il cliente chieda comunque l 'esecuzione dell'analisi. Nel caso il campionamento non sia stato effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si 

considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il 

nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di probabilità di circa il 95%. I parametri preceduti dal simbolo "-" 

derivano da calcolo. La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia presso l 'unità operativa o laboratorio dove è stata eseguita. 

R%: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio. Qualora sia presente 

una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica. Se non 

diversamente specificato i giudizi di conformità /non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di 

riferimento senza considerare l 'intervallo di confidenza della misura o l 'incertezza associata al risultato. Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (es

clusi MPN) su matrici ambientali liquide e solide sono eseguite su singola replica e due volumi consecutivi; l'incertezza estesa viene espressa conformemente alla norma ISO 

29201:2012, calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità del 95%; per i metodi in cui il risultato è espresso in MPN (Most Probable Number) 

l'incertezza di misura è espressa come intervallo di fiducia valutato utilizzando le tabelle statistiche del metodo di riferimento calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità del 95%. 

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

RAPPORTO DI PROVA RP-ENV-22/000003440

data di emissione 21/01/2022

Codice intestatario

Spett.le

17571 MCA AMBIENTE SRL

VIA DELLA STAZIONE, 92

30035 MIRANO (VE)

IT

Dati Campione

Numero di accettazione

Consegnato da Tecnico Mérieux Nutrisciences il 20/01/2022

22-016772-0002

Proveniente da PRESIDIO OSPEDALIERO DI PADOVA VIA GIUSTINIANI 1 - PADOVA

Matrice Rifiuto massivo

Descrizione campione CAMPIONE C1 - 2B - 1° PIANO ANATOMIA PATOLOGICA - COLLA

Dati Campionamento

Campionato da Cliente MAZZUCCO IVAN il 19/01/2022

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000003440

RISULTATI  ANALITICI

Valore/ 

Incertezza

U.M. R% Data inizio/ 

fine analisi

Unità 

op.

RL

Sul campione tal quale

IDENTIFICAZIONE QUALITATIVA DELL'AMIANTO (SEM)
MP 0385 rev 7 2021

21/01/2022

21/01/2022

_ RESnon rilevatoAmianto (ricerca qualitativa SEM)
MP 0385 rev 7 2021

DETERMINAZIONE DELL'AMIANTO (SEM)
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 1 B

mg/kg 21/01/2022

21/01/2022

100 RES<100Amianto
DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 1 B

RES : Via Castellana, 118/A 31023 Resana (TV) - Accreditamento ACCREDIA LAB N° 0051 L

Unità Operative

Informazioni sui metodi di prova e/o requisiti/specifiche

Metodo: MP 0385 rev 7 2021 = Per la determinazione dell’amianto qualitativo il laboratorio ha validato il proprio limite di rilevabilità (RL) e garantisce il 

rilevamento di fibre di amianto se il contenuto nel campione è >= allo 0,01% in massa, con un intervallo di confidenza del 95%.

Metodo: DM 06/09/1994 GU n° 288 10/12/1994 All 1 B = Per la determinazione dell’amianto qualitativo il laboratorio ha validato il proprio limite di rilevabilità (R

L) e garantisce il rilevamento di fibre di amianto se il contenuto nel campione è >= allo 0,01% in massa, con un intervallo di confidenza del 95%.

Informazioni fornite dal cliente

Descrizione campione CAMPIONE C1 - 2B - 1° PIANO ANATOMIA PATOLOGICA - COLLA

Campionato da Cliente MAZZUCCO IVAN il 19/01/2022

Proveniente da PRESIDIO OSPEDALIERO DI PADOVA VIA GIUSTINIANI 1 - PADOVA

Responsabile prove chimiche

Barbara Scantamburlo

Chimico

Ordine dei chimici e dei fisici - Provincia di Treviso

Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente certificatore 

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A., IT

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000003440

RL=LOQ: limite di quantificazione, definito come la concentrazione del punto più basso della curva di taratura, corretta per i fattori di scala (pesate, diluizioni) relativi alla Norma 

o Procedura richiamata; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se non diversamente specificato, le sommatorie 

sono calcolate mediante il criterio Lower Bound (L.B.). In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 

scostamento nel caso il cliente chieda comunque l 'esecuzione dell'analisi. Nel caso il campionamento non sia stato effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si 

considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il 

nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di probabilità di circa il 95%. I parametri preceduti dal simbolo "-" 

derivano da calcolo. La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia presso l 'unità operativa o laboratorio dove è stata eseguita. 

R%: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio. Qualora sia presente 

una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica. Se non 

diversamente specificato i giudizi di conformità /non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di 

riferimento senza considerare l 'intervallo di confidenza della misura o l 'incertezza associata al risultato. Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (es

clusi MPN) su matrici ambientali liquide e solide sono eseguite su singola replica e due volumi consecutivi; l'incertezza estesa viene espressa conformemente alla norma ISO 

29201:2012, calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità del 95%; per i metodi in cui il risultato è espresso in MPN (Most Probable Number) 

l'incertezza di misura è espressa come intervallo di fiducia valutato utilizzando le tabelle statistiche del metodo di riferimento calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità del 95%. 

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.it

VAT nr. 01500900269, R.E.A Treviso n. 156079 Fully paid up € 103.480,00.

Mod. 2037H/SQ rev. 4

FINE RAPPORTO DI PROVA

Pagina 3 di 3



LAB N° 0051 L

RAPPORTO DI PROVA RP-ENV-22/000003485

data di emissione 24/01/2022

Codice intestatario

Spett.le

17571 MCA AMBIENTE SRL

VIA DELLA STAZIONE, 92

30035 MIRANO (VE)

IT

Dati Campione

Numero di accettazione

Consegnato da Tecnico Mérieux Nutrisciences il 20/01/2022

22-016772-0003

Proveniente da PRESIDIO OSPEDALIERO DI PADOVA VIA GIUSTINIANI 1 - PADOVA

Matrice Rifiuto massivo

Descrizione campione CAMPIONE C2 - TUBAZIONI IDRAULICHE LOCALE SOCCORRITORI - COIBENTE

Dati Campionamento

Campionato da Cliente MAZZUCCO IVAN il 19/01/2022

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.

Documento firmato digitalmente ai sensi del D.Lgs N.82 del 7 marzo 2005 e s.m.i

CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.it
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000003485

RISULTATI  ANALITICI

Valore/ 

Incertezza

U.M. R% Data inizio/ 

fine analisi

Unità 

op.

RL

Sul campione tal quale

DETERMINAZIONE DELL'AMIANTO (XRD)
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

1000 RES20100±5100Crisotilo
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

1000 RES<1000Crocidolite
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

1000 RES<1000Grunerite d'amianto (amosite)
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

_ RES20100±5100- Amianto
D.M. 06/09/94 All 1 A

RES : Via Castellana, 118/A 31023 Resana (TV) - Accreditamento ACCREDIA LAB N° 0051 L

Unità Operative

Informazioni fornite dal cliente

Descrizione campione CAMPIONE C2 - TUBAZIONI IDRAULICHE LOCALE SOCCORRITORI - COIBENTE

Campionato da Cliente MAZZUCCO IVAN il 19/01/2022

Proveniente da PRESIDIO OSPEDALIERO DI PADOVA VIA GIUSTINIANI 1 - PADOVA

Responsabile prove chimiche

Barbara Scantamburlo

Chimico

Ordine dei chimici e dei fisici - Provincia di Treviso

Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente certificatore 

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A., IT

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000003485

RL=LOQ: limite di quantificazione, definito come la concentrazione del punto più basso della curva di taratura, corretta per i fattori di scala (pesate, diluizioni) relativi alla Norma 

o Procedura richiamata; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se non diversamente specificato, le sommatorie 

sono calcolate mediante il criterio Lower Bound (L.B.). In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 

scostamento nel caso il cliente chieda comunque l 'esecuzione dell'analisi. Nel caso il campionamento non sia stato effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si 

considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il 

nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di probabilità di circa il 95%. I parametri preceduti dal simbolo "-" 

derivano da calcolo. La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia presso l 'unità operativa o laboratorio dove è stata eseguita. 

R%: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio. Qualora sia presente 

una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica. Se non 

diversamente specificato i giudizi di conformità /non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di 

riferimento senza considerare l 'intervallo di confidenza della misura o l 'incertezza associata al risultato. Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (es

clusi MPN) su matrici ambientali liquide e solide sono eseguite su singola replica e due volumi consecutivi; l'incertezza estesa viene espressa conformemente alla norma ISO 

29201:2012, calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità del 95%; per i metodi in cui il risultato è espresso in MPN (Most Probable Number) 

l'incertezza di misura è espressa come intervallo di fiducia valutato utilizzando le tabelle statistiche del metodo di riferimento calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità del 95%. 

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

RAPPORTO DI PROVA RP-ENV-22/000003486

data di emissione 24/01/2022

Codice intestatario

Spett.le

17571 MCA AMBIENTE SRL

VIA DELLA STAZIONE, 92

30035 MIRANO (VE)

IT

Dati Campione

Numero di accettazione

Consegnato da Tecnico Mérieux Nutrisciences il 20/01/2022

22-016772-0004

Proveniente da PRESIDIO OSPEDALIERO DI PADOVA VIA GIUSTINIANI 1 - PADOVA

Matrice Rifiuto massivo

Descrizione campione CAMPIONE C3 - TUBAZIONI IDRAULICHE LOCALE QUADRO ELETTRICO - 

COIBENTE

Dati Campionamento

Campionato da Cliente MAZZUCCO IVAN il 19/01/2022

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.it
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000003486

RISULTATI  ANALITICI

Valore/ 

Incertezza

U.M. R% Data inizio/ 

fine analisi

Unità 

op.

RL

Sul campione tal quale

DETERMINAZIONE DELL'AMIANTO (XRD)
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

1000 RES11000±2900Crisotilo
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

1000 RES<1000Crocidolite
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

1000 RES<1000Grunerite d'amianto (amosite)
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

_ RES11000±2900- Amianto
D.M. 06/09/94 All 1 A

RES : Via Castellana, 118/A 31023 Resana (TV) - Accreditamento ACCREDIA LAB N° 0051 L

Unità Operative

Informazioni fornite dal cliente

Descrizione campione CAMPIONE C3 - TUBAZIONI IDRAULICHE LOCALE QUADRO ELETTRICO - COIBENTE

Campionato da Cliente MAZZUCCO IVAN il 19/01/2022

Proveniente da PRESIDIO OSPEDALIERO DI PADOVA VIA GIUSTINIANI 1 - PADOVA

Responsabile prove chimiche

Barbara Scantamburlo

Chimico

Ordine dei chimici e dei fisici - Provincia di Treviso

Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente certificatore 

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A., IT

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000003486

RL=LOQ: limite di quantificazione, definito come la concentrazione del punto più basso della curva di taratura, corretta per i fattori di scala (pesate, diluizioni) relativi alla Norma 

o Procedura richiamata; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se non diversamente specificato, le sommatorie 

sono calcolate mediante il criterio Lower Bound (L.B.). In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 

scostamento nel caso il cliente chieda comunque l 'esecuzione dell'analisi. Nel caso il campionamento non sia stato effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si 

considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il 

nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di probabilità di circa il 95%. I parametri preceduti dal simbolo "-" 

derivano da calcolo. La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia presso l 'unità operativa o laboratorio dove è stata eseguita. 

R%: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio. Qualora sia presente 

una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica. Se non 

diversamente specificato i giudizi di conformità /non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di 

riferimento senza considerare l 'intervallo di confidenza della misura o l 'incertezza associata al risultato. Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (es

clusi MPN) su matrici ambientali liquide e solide sono eseguite su singola replica e due volumi consecutivi; l'incertezza estesa viene espressa conformemente alla norma ISO 

29201:2012, calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità del 95%; per i metodi in cui il risultato è espresso in MPN (Most Probable Number) 

l'incertezza di misura è espressa come intervallo di fiducia valutato utilizzando le tabelle statistiche del metodo di riferimento calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità del 95%. 

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.it

VAT nr. 01500900269, R.E.A Treviso n. 156079 Fully paid up € 103.480,00.

Mod. 2037H/SQ rev. 4

FINE RAPPORTO DI PROVA

Pagina 3 di 3



LAB N° 0051 L

RAPPORTO DI PROVA RP-ENV-22/000003487

data di emissione 24/01/2022

Codice intestatario

Spett.le

17571 MCA AMBIENTE SRL

VIA DELLA STAZIONE, 92

30035 MIRANO (VE)

IT

Dati Campione

Numero di accettazione

Consegnato da Tecnico Mérieux Nutrisciences il 20/01/2022

22-016772-0006

Proveniente da PRESIDIO OSPEDALIERO DI PADOVA VIA GIUSTINIANI 1 - PADOVA

Matrice Rifiuto massivo

Descrizione campione CAMPIONE C5 - TUBAZIONI IDRAULICHE NUOVO CAVEDIO ELETTRICO - 

COIBENTE

Dati Campionamento

Campionato da Cliente MAZZUCCO IVAN il 19/01/2022

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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CHELAB S.r.l. Socio Unico, Company subject to the direction and coordination of Mérieux NutriSciences Corporation

Head office: Via Fratta 25 31023 Resana, Italy Phone. + 39 0423.7177 / Fax + 39 0423.715058 www.merieuxnutrisciences.it

VAT nr. 01500900269, R.E.A Treviso n. 156079 Fully paid up € 103.480,00.

Mod. 2037H/SQ rev. 4 Pagina 1 di 3



LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000003487

RISULTATI  ANALITICI

Valore/ 

Incertezza

U.M. R% Data inizio/ 

fine analisi

Unità 

op.

RL

Sul campione tal quale

DETERMINAZIONE DELL'AMIANTO (XRD)
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

1000 RES19000±4900Crisotilo
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

1000 RES<1000Crocidolite
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

1000 RES<1000Grunerite d'amianto (amosite)
D.M. 06/09/94 All 1 A

mg/kg 24/01/2022

24/01/2022

_ RES19000±4900- Amianto
D.M. 06/09/94 All 1 A

RES : Via Castellana, 118/A 31023 Resana (TV) - Accreditamento ACCREDIA LAB N° 0051 L

Unità Operative

Informazioni fornite dal cliente

Descrizione campione CAMPIONE C5 - TUBAZIONI IDRAULICHE NUOVO CAVEDIO ELETTRICO - COIBENTE

Campionato da Cliente MAZZUCCO IVAN il 19/01/2022

Proveniente da PRESIDIO OSPEDALIERO DI PADOVA VIA GIUSTINIANI 1 - PADOVA

Responsabile prove chimiche

Barbara Scantamburlo

Chimico

Ordine dei chimici e dei fisici - Provincia di Treviso

Iscrizione n. A351

Num. certificato 21005078 emesso dall'ente certificatore 

ArubaPEC S.p.A. NG CA 3, ArubaPEC S.p.A., IT

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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LAB N° 0051 L

segue rapporto di prova n. RP-ENV-22/000003487

RL=LOQ: limite di quantificazione, definito come la concentrazione del punto più basso della curva di taratura, corretta per i fattori di scala (pesate, diluizioni) relativi alla Norma 

o Procedura richiamata; "<x" o ">x" indicano rispettivamente un valore inferiore o superiore al campo di misura della prova. Se non diversamente specificato, le sommatorie 

sono calcolate mediante il criterio Lower Bound (L.B.). In caso di alterazione del campione il laboratorio declina ogni responsabilità sui risultati che possono essere influenzati dallo 

scostamento nel caso il cliente chieda comunque l 'esecuzione dell'analisi. Nel caso il campionamento non sia stato effettuato dal personale del laboratorio i risultati ottenuti si 

considerano riferiti al campione così come ricevuto e il laboratorio declina la propria responsabilità sui risultati calcolati considerando i dati di campionamento forniti dal Cliente. Il 

nome e i recapiti del cliente sono sempre forniti dal cliente. Se non diversamente specificato, l'incertezza è estesa ed è stata calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità di circa il 95% o come intervallo di confidenza calcolato ad un livello di probabilità di circa il 95%. I parametri preceduti dal simbolo "-" 

derivano da calcolo. La riga contrassegnata da asterisco (*) indica che la prova non è accreditata da Accredia presso l 'unità operativa o laboratorio dove è stata eseguita. 

R%: recupero, i recuperi contrassegnati da cancelletto (#) non sono stati utilizzati nei calcoli. Il recupero è relativo alle fasi analitiche eseguite in laboratorio. Qualora sia presente 

una specifica (limiti di legge o specifiche cliente) con cui sono stati confrontati i risultati analitici, i valori esposti in grassetto indicano un risultato fuori da tale specifica. Se non 

diversamente specificato i giudizi di conformità /non conformità eventualmente riportati si riferiscono ai parametri analizzati e si basano sul confronto del valore con i valori di 

riferimento senza considerare l 'intervallo di confidenza della misura o l 'incertezza associata al risultato. Se non diversamente specificato le prove microbiologiche quantitative (es

clusi MPN) su matrici ambientali liquide e solide sono eseguite su singola replica e due volumi consecutivi; l'incertezza estesa viene espressa conformemente alla norma ISO 

29201:2012, calcolata con un fattore di copertura k=2 corrispondente ad un livello di probabilità del 95%; per i metodi in cui il risultato è espresso in MPN (Most Probable Number) 

l'incertezza di misura è espressa come intervallo di fiducia valutato utilizzando le tabelle statistiche del metodo di riferimento calcolata con un fattore di copertura k =2 

corrispondente ad un livello di probabilità del 95%. 

I risultati contenuti nel presente Rapporto di prova si riferiscono esclusivamente al campione oggetto di analisi. Il presente Rapporto di prova non può essere riprodotto 

parzialmente, salvo autorizzazione scritta di Chelab.
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